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DISCORSO STORICO 



SUI.LA 

DINASTIA DEI BORBONI 



L'augusta casa di Borbone bandita da tutti i troni posseduti in Europa, e raminga in diversi 
punti della terra, offre un doloroso e commovente spettacolo agli occhi del mondo, e ricorda quanto 
poco sia da fondarsi sulle umane grandezze. 

Essa traila gloriosa origine (1), si rendè più gloriosa con le sue azioni, e non mancavan cho 
le attuali vicende , per renderla completamente famosa , con farla grande nelle sciagure, siccome 
circostanze felici 1‘ avean fatta grande nei trionfi. 

Apro i suoi fasti o veggo che non smentiscono punto la mia assertiva. Vi trovo il celebre 
Connestabile di Borbone , il maggior genio militare francese de - suoi tempi , che rendè vittoriose 
le prime imprese di Francesco I, o che creduto forse da Carlo V ostacolo a batter la Francia, fu 
adescato con sì larghe promesse che avrebber l’aria di favolose, se non fosse nota la franca libera- 
lità di questo Principe. Vi trovo il gran Condè che tanto s’illustrò nelle guerre sue contemporanee, 
ed una lunga schiera di uomini, i Duchi di Borbone, i Conti de La Marche , i Conti di Yendò- 
me , i Conti di Montpcnsicr , i Duchi d’ Orléans , i Principi di Condò , i Principi di Conty, che 
rendutisi insigni nelle armi, contribuirono al lustro e decoro della Francia (2). 



(li Sarebbe inuUle portar pruove In sostegno di dò. essendo troppo note r antichità e [ama dei CapeU , da eoi j 
Borboni derivano Basta solo rammentare, che circa i tempi, in cai si formò il ramo di Borbone, erano essi in pos- 
sesso dei Troni di Francia, di Napoli e di Ungheria. 

(3) Luigi figlio di Roberto, Pari e Gran Camerista di Francia, ebbe gran parte alle guerre de'suoi tempi, c fu per ini 
che il re Cario IV eresse in Ducato la Baronia di Borbone. 

Pietro suo figlio . dopo aver valorosamente combattuto alla battaglia di Crecy nel 1B46, ed airasscdio di Calala, cadde 
alla battaglia di Pallierà nel 1356. 

Luigi, figlio del precedente fu alla battaglia di Rosebecq nel I3B2, ove comandava la retroguardia ed in altri 
combattimenti. 

Giovanni, Aglio di Luigi fu prima Capitan Generale in Lingoadoca . comandò poscia l’ avanguardia alla battaglia di 
Azincourt nel 1415, donde fa tratto prigione in Inghilterra e vi restò Ano alta morte. 

Carlo suo Aglio prese d'assedio Beziers e conchiuse pel Re la pace di Arras col Duca di Borgogua nel 1435. 

Giovanni, figlio del precedente, si batte valurosamente alla giornata di Formigny ed alla presa di Cherburgo dagli 
Inglesi nel 1450. Prese parte alla riconquista di Bordeaux nel 1453. 

Giacomo , Conte de la Marche , figlio di Luigi Duca di Borbone , si trovò con suo fratello a Crecy , ove fu ferito, e 
a Poitiers ove fu fatto prigione. Andato poscia alla battaglia di Brignais, nei 1361, vi riportò tali ferite che gli diedero 
la morte. 

Genealogia. 2 
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Ma corno vado solo rammentando le glorie delle armi , quando questa casa si è elevata in 
ogni specie di grandezza ? Di modo che ardirci dire, non esservi casa regnante che più fosse nota 
per isterica fama. Questa, illustre nelle vittorie, illustre negl' infortunii, illustre nelle domestiche , 

traversie, illustre inlin sul patibolo. 

Enrico IV, spenta la linea- di Valois, ascende al trono di S. Luigi e riunisce a questo il Re- 
gno di Navarra ereditato da sua madre. Educato nella riforma di Calvino per non esser degenere 
da' suoi predecessori, si converte al cattolicismo : intanto che per amor di pace, che tanto gli sta 
a cuore, pubblica l'editto di Nantes, per accordare liberti! di culto ai suoi antichi compagni di re- 



Pietro suo tiglio fu alla battaglia di Origliali e mori per ferite in essa ricevute. 

Giovanni, fratello del precedente si congiunse nel I3tw a Giovanni Duca di Berry per far guerra In Guienna. Fu 
poscia alle battaglie di Cornine*, e Rosebecq. 

Giacomo suo tiglio prese parte con Giovanni di Borgogna alla spedizione Ungherese contro I Torchi nel 1500. e 
restò prigioniere nella infausta giornata di Nicopoll il 30 settembre Tornato in Francia sostenne con valore , In altri 
fatti d'armi, il comando dell - avanguardia. 

Luigi, fratello del precedente Conte di Vendòme fatto prigioniere ad Azinrourt, fu recato a Londra, donde ai salvò 
per sua destrezza nel 113?. Servi poscia in diverse occasioni Cario VII. 

Giovanni, suo tiglio, segui Luigi XI alla battaglia di Montlhcty nel 1165. 

Francesco, tiglio del precedente accompagnò Carlo Vili a Napoli, c nel ritorno prese parte alla Vittoria di Fornovo 
riportata su i Milanesi nei 1195. 

Carlo, Duca di Vendòme suo tiglio, accompagnò Luigi XII nel viaggio d'Italia e si trovò alla Vittoria di Agnadello 
avuta nel 1509 sopra i Veneziani. Si portò con valore a Marignano rnntro gli Svizzeri nel 1515, ove gli cadde morto il 
cavallo. Costrinse l'armata imperiale a torre d'assedio Peronne nel 1530. 

Francesco, fratello del precedente Conte di S. Paul, fu con lui alla battaglia di Marignano. Fu poscia a quella di 
Pavia nel 1535 ove restò prigione, ma scampatosene tornò in Francia. Ebbe in seguito il comando delle truppe sceso 
in Italia contro gF Imperiali . dal quali, perchè abbandonato da'suoi, fu preso prigioniere e non fu restituito. che dopo 
la pace ili Caiiihral nel 1539. Prese parte ancora in altri combattimenti contro i Savoiardi e gl’ Imperiali qualche anno 
prima la sua morte. 

Ciliberto. Conte di Montpcfuler si trovò alla battaglia di Bussy contro il Duca di Borgogna nel 1170. Ebbe il comando 
dell’ armata spedita da Cario Vili al conquisto del Regno di Napoli. 

Luigi, tiglio del precedente si distinse pel suo coraggio all'assedio di Capua ed alla presa di Napoli sotto Carlo Vili. 

Francesco suo fratello Dura di Chatclleraul, ucciso alla battaglia di Marignano nel 1515. 

Antonio Re di Navarra, figlio di Cario Duca di Vendòme, comandò l'armata di Francia nelle turbolenze nate per 
quistione di religione nei 1563. e all'assedio di Rouen fu mortalmente ferito. 

Filippo Duca di Orléans tiglio di Luigi XIII ebbe parte alla conquista di Fiandra nel 1667, e vinse la battaglia di 
Cassel contro il Principe d’ Oranges. 

Filippo, tiglio del precedente, s'illustrò mollo e Un da giovinetto nelle anni, siccome dimostrano, l’assedio di Mons 
e le battaglie di Steinkerqne e di Ncrwinde che gli dettero gloria, ma i suoi prodigi di valore furun veduti in Ispagna. 
ove sottomise i Regni di Valenza e di Aragona, s' im padroni di Xati>a e di Aicaraz e prese d'assalto la inespugnabile 
Lerida nel noi. 

Luigi Filippo, di soli diciassette anni ebbe il comando delia Cavalleria In Fiandra. Molto s'illustrò nella battaglia 
di Beltingen che gli diè il grado di Luogotenente generale nel 1744, contando appena diciannove anni, ed in quella 
di Fontenoy l’ Il maggio 1145. 

Luigi, Principe di Coudè di ventidue anni combattè a Banco del suo Re, di cui seppe meritare la grazia col valore 
dimostrato alla difesa di Metz, assediata da Cario V. Mori da prode alla battaglia di Jarnac in marzo 1560 

Luigi Giuseppe, a’ Illustrò nella guerra del sette anni, poscia bandito dalla rivoluzione di Francia, comandò con 
grande ardore l'esercito degli emigrali contro la Repubblica insediala nella sua patria. 

Luigi Enrico Giuseppe suo tìglio , Duca di Borhone. si distinse al comando dei Regi contro la repubblica francese. 

Luigi Antonio Enrico. Duca di Knghien suo tiglio, fu uno dei più valenti ed illustri Capitani dell’esercito di suo 
Avo. Aiuto per lo più il comando delI’aNanguardia, ebbe i più cimentosi rischi contro le genti repubblicane , che 
sostenne con coraggio ed onore. La sua morte fu una delle indelebili macchie sull’ onore di Napoleone. 

Armando. Principe di Conty pugnò alla guerra della Fronda ed a quella d’Italia del 1657. 

Luigi Armando e Francesco Luigi , tìgli del precedente combatterono i Turchi In Ungheria. Ebbe gran parte poscia 
U secondo alle vittorie di Steinkerque e di Nerwinde. 

Luigi Francesco, combattè alla guerra di Baviera: ebbe nel liti il comando dell'esercito contro il Piemonte, e si 
distinse in fine alle guerre di Germania e di Fiandra. 

Luigi Francesco Giuseppe . tìglio del precedente’ prese parte alla battaglia Hostemberk nel 1151 ed alla presa del- 
I* Annover 
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ligione. Fa rifiorire nel suo Regno il commercio e l’industria, e si rende con le sue docili qualità 
bene amato dai sudditi. Sembra ben lungi con ciò essergli riserbato un tragico fine , eppure, in- 
certo avvenire degli uomini ! dopo diversi attentati di vita , è trafitto in pubblica via , per mano 
dell' uomo degli spettri , che covrendo di frenetiche fantasie il suo delitto , lo ravvolge nel mi- 
stero (i). 

Luigi XIII gli succedo alla corona, o dopo aver riportato splendide vittorie sopra i Tedeschi, 
gli Spagnuoli ed i Savoiardi, lascia il reai retaggio al figliuolo quinquenne Luigi XIV. 

Che dirò di questo Principe ? La estensione dei confini della Francia per vittorioso conqui- 
ste, la potenza e la floridezza cui ascese sotto di lui la sua Nazione, la protezione accordata alle 
scienze ed arti , dimostrano troppo chiaramente la grandezza di questo Monarca. È forse da rim- 
proverarglisi il suo fasto che elevò ad alto grado, siccome la sua gloria. Ma questo trova venia in 
chi considera in lui un Re Cavaliere, che non dimentico delle cavalleresche tradizioni della patria 
attese a troppo ingentilire la sua Corte, depositaria delle eroiche virtù del Baiardo. É perciò cho 
rendutosi trionfatore sulla Europa , c maestro in gentilezze , fece adottare il suo linguaggio per 
diplomatico e commerciale, nel tempo stesso che elevò Parigi a modello dei costumi e della cortesia. 

11 genio di Luigi XIV non sapea contenersi entro i limiti della sua Nazione; non pago d’a- 
vere umiliali i primi Potentati di Europa, cercava di estendere il suo dominio; la morte di Car- 
lo II di Spagna gliene o (Terse occasione. Questo Re avea nominato nel suo testamento per succes- 
sore Filippo figlio del Delfino di Francia c nipote di Luigi XIV. Tutta V Europa ingelosita prese 
le armi , c die origine alla famosa guerra per la successione di Spagna , che finì col trattato di 
Utrecht, che con modificazione al testamento di Carlo II permetteva al Borbone di salire al desi- 
derato trono col nome di Filippo V, restando in perpetuo separate le due corone partito dai Pire- 
nei. Ciò fu preludio di nuovi acquisti in Italia, poiché rimasto Filippo vedovo di .Maria Luisa di Sa- 
voia , impalmò in seconde nozze Elisabetta Farnese, cui cadeva in retaggio il ducato di Parma. Il 
primogenito di costei Carlo ne fu all'età di quindici anni investito. 

Questo Sovrano conosciuto sotto il nome di Carlo III fu il vero esempio di un padre de’suoi 
popoli. Fortunata la Francia e fortunato il mondo, se al trono di S. Luigi si fosse assiso un Prin- 
cipe siccome questo. 

Il Ducato di Parma era troppo piccola cosa per esso : la Provvidenza scrbavagli altro domi- 
nio. Non conienti i Borboni della sola Spagna, avean domandato altri possedimenti di Carlo II, ed 
avevano ottenuto che sarebbersi dati alla stessa Dinastia , ma sotto distinti governi. Carlo III col 
dritto di essere a lui devoluti qual figlio secondo genito di Filippo V, s' avviò al conquisto delle 
Sicilie ; c vinti gl’ Imperiali, liberò questa parte d' Italia dal giogo Vice-Reale. 

La morte di Ferdinando VI , avvenuta nel 1739 , chiamò per mancanza di successori il Re 
Carlo alla corona di Spagna. Cosi questo Principe, dopo aver governato per ventisci anni il Rea- 
me di Napoli, passò a reggere i destini di più estesa contrada. 

Si oltrepasserebbero i limiti di un breve discorso, se si volessero rammentare tutte le opere 
d’ un tanto Monarca. Basta crnnare essere il Reame di Napoli sotto il suo savio governo tornato a 
novella vita, con una giusta c ben regolata amministrazione, che proporzionò col bisogno dei po 
poli, la potenza feudalica ; che tolse dai governanti abusi inveterati per la lontananza della Corte 



III V raneesco Ravaiilac, uccisore di Enrico IV, da giovane incominciò ad avere fantastiche visioni che gli resero 
tormentosa la vita. Inimicatosi ti Re che non dir ascolto atte sue ragioni, dai sogni ispiratigli, concepì d' ucciderlo, 
come fece, dietro matura premeditazione. Ciò che desiderava dal Principe era di far scomparire dalla Francia la setta 
del Riformali, Enrico noi credè opportuno, e ne rirevè in pena il pugnale. E curiosissimo consumare un delitto per 
prfncipii puramente religiosi I 
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che fe' riOorire le arti, il commercio, l' industria con le costruzioni di pubblica utilità, e con la 
ediQcazione di stupendi edilìcii. La Spagna non ebbe meno ad attendersi, e perciò dopo aver gu- 
stato sino all' ultimo respiro di Lui i benefici influssi, amaramente ne pianse la morte nel 1788. 

Se fu tanto savio ed accorto nel governo de’ suoi Stati, non poteva esserlo meno nelle estere 
relazioni. Si strinse a Luigi XV Re di Francia , con cui formò il patto di famiglia , che riuniva 
le forze dell' intera casa di Borbone, salita quasi al dominio delia intera razza latina. E mentre 
provvedeva alla propria conservazione , attese a rispettare c garentire le altrui nazionalità ed in- 
dipendenze : siccome dimostra la voce, che decisa levò contro lo sbrano fatto nel 1772 dell’ in- 
felice Polonia ; mentre gli altri Potentati , cui per maggioranza di forze incombeva 1' obbligo di 
impedirlo, si perdonino in vane risoluzioni. 

Qual meraviglia se per cotanta rettitudine , restasse eternato il desiderio di questo Re , in 

tutti i paesi , die ebber la ventura di esser da lui governati ? E che dopo ottant’ anni dalla sua 

morte ancora suoni con riverenza ed affetto il suo nome sulle labbra dei sudditi 7 

Mentre però la Spagna prosperava sotto augusti auspicii , la Francia erasi accostata alla ter- 
ribile catastrofe. Al XV Luigi era succeduto il XVI : virtuoso Sovrano, ma scarso di quell’ ener- 
gia, che tempi cotanto calamitosi richiedevano. 

Lo stato della Francia al tempo di questo Re era ben doloroso. Il guerriero Luigi XIV vago 
della gloria delle armi, non pensava allo sfacelo finanziario, in cui, a causa delle guerre, riduce, 
vasi la Nazione , e per conseguenza , dopo il suo lunghissimo regno , lo Stato rimase alquanto 
esausto. 

Si era avuto a deplorare la perdita di due Principi , cui successivamente sarebbe caduta la 
corona di Francia, meritevoli di ogni buona aspettazione dei sudditi. 

Luigi il Delfino tiglio di Luigi XIV , per cui furon corredati di conienti i classici latini ; e 

che tanto bene avea corrisposto agli ammaestramenti da far attendere gran prò alla sua ascesa al 

trono, era venuto immaturamente a morto nel 1711. 

Suo figlio il Duca di Borgogna, 1’ allievo del Fenelon, ammaestrato dall’immortale Telemaco , 
che in giovane età avea saputo mostrare tanta saviezza da far soggezione alla debole sua Corte , 
era morto nel meglio del vivere. 

La perdita di questi, diè per successore al gran Luigi, il bambino Luigi XV. Filippo d'Or. 
lèans, cui venne affidata la reggenza , s’ ebbe attirato 1’ odio dei Legittimisti , con destar sospetti 
d' usurpazione di dominio. Tali sospetti per allora dileguaronsi, ma dovean maturarsi, ed alfine av- 
verarsi nei discendenti. Per allora il diritto trionfò, Luigi pervenne all’età maggiore , e ricevè in 
rassegna dal Reggente i Regi poteri. 

Questo Re voleva seguire le orme del predecessore, fece diverse guerre ma non fortunato al 
pari di questo, non potè imitarlo nelle vittorie; una delle cause che contribuirono a maggiormente 
dilaniare le finanze del Regno. 

Tutte le speranze dei sudditi eran riposte nel figlio di lui , che mostrava animo inclinato a 
riparare tanto guasto. Ma la fortuna non consenti, ed il giovane Delfino premorì al padre. Sicché 
successo al trono Luigi XVI figlio di esso Delfino. Questo sebben giovanetto, fu accolto con generale 
entusiasmo , c sembrava dover essere il restauratore della Francia. Aveva egli da poco sposata la 
gentile M.' Antonietta figlia di M. a Teresa d' Austria; entrambi prostrati al suolo, inaugurarono il 
loro regno , con una preghiera all' Altissimo, perchè concedesse loro assistenza , nel periglioso in 
carico, cui tanto presto eran chiamali. 

Cosi incominciò il governo del Re martire. Quanto alla Corte egli trovossi da un lato il ramo 
d’ Orléans, elemento rivoluzionario, dall' altro quello di Condè , attaccato al Trono ed ai principii 
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dell' ordine. Il primo ebbe principio dal Duca Filippo poco amico a Luigi XIV, procede col Reg- 
gente, creduto poco leale, ed era rappresentato in tali tempi da quel Luigi Filippo che tanta parte 
dovea avere nel detronizzare il suo Re. Il secondo contava fra i suoi avi il gian Coudù , alla 
morte di cui furon rese per ordine di Luigi XIV solennissime esequie , immortalate daf discorso 
di Bossuet ; ed era rappresentato dal Principe Luigi Giuseppe, che vago d' essere il primo cava- 
liere francese, tanto doveva appoggiare col senno e con la mano la causa de' suoi inflessibili prin- 
cipii ; c che dovea dare alla rivoluzione in persona del suo nipote il Duca di Enghicn una delle 
pivi illustri vittime dell’ onore e della fermezza. Questo ramo cosi opposto all’ altro riserbavasi a 
spegnersi in quei giorni, in cui sul dritto c sulla giustizia avrebbe dovuto quello trionfare. Im- 
perscrutabili disegni del Cielo ! 

Il giovane Luigi dunque, chiamato dalla Provvidenza in si duri momenti a riparare i guasti 
dei suoi predecessori , datasi a tuli' uomo onde corrispondere scrupolosamente a quanto vcnivagli 
dal Cielo affidalo. Per tanto era disposto a qualunque sacrificio verso i suoi amatissimi sudditi ; 
ma i tristi profittavano appunto di siffatta bontà per trafiggerlo, e questi incominciavano nella sua 
stessa famiglia. Non fu alieno da far man mano quelle concessioni, che dovean sopraffarlo, c co- 
nobbe troppo tardi che a un Re non può oprar quel bene che è nel suo cuore, se non ha l'au- 
« torità necessaria; altrimenti essendo legato nelle sue operazioni, e non incutendo rispetto, è più 
« nocivo clic utile (I) ». 

L'Europa che con imperturbato ciglio ebbe assistito alle prime insurrezioni francesi , con la 
speranza di veder umiliata la borbonica potenza , dovea essere spettatrice della più orrenda cata- 
strofe. 

1/ ira d' un partito , non paga d' aver detronizzato il pacifico Monarca , volle intridersi nel 
sangue di lui. Un Re che da Principe giustissimo era vissuto, dovea compiere con eroismo la sua 
vita. Chiuso nella Torre del Tempio, lontano dai più cari, sopporta con rassegnazione i più duri 
patimenti. Accusato senza colpa, attende con serenità l’esito del giudizio, vietando ai difensori la 
commovente perorazione, solo aspettandosi risultato per convinzione d'innocenza. Condannato all'ul- 
timo supplicio, scorge fra i votanti un Principe della sua casa, che per ambizione di potere, sotto 
veste di ostentata popolarità , ha rinnegato il nome del rcal lignaggio (2). Appresa la fuuesta 
sentenza, non ricevo il tempo concesso alla pena capitale. Condotto immantincnti sul palco, sente 
troncarsi dal carnefice la parola, diretta a nobile sacrificio della sua vita , pel bene della patria! 

àia resta ornai sazio il bollore d' inique passioni ? Ahi ! ebe no ! La infelice Regina è tratta 
anch’ essa a deporre il capo sotto la scure del manigoldo (3); il giovane Delfino viene aggiogato 
ai trapazzi d'un crudele artigiano (il ; Principi Reali , Gentiluomini, Servi e tutti che si fosser 
commossi a tanto spettacolo, son suppliziati, trucidati, imprigionati, banditi. 



(1) Testamento di Luigi XVI. 

li) Luigi Filippo Giuseppe, Duca di Orléans, non esente dall’ ambiti on e di sua famiglia, chiese l'ufficio di Grande 
Ammiraglio, ma non lo ebbe: ceco la Inimicizia col Re. Vendutosi ai rivoltosi, ordinò in sna rasa le prime sollevazioni, 
e sconosciuta la sua prosapia, prese il nome Lgahlì per ostentare assomiglianza ad ogni privato cittadino Fu eletto 
Deputato alla Convenzione e votò per la morte del buon Luigi. 

(3) La Regina Maria Antonietta, non tardò a seguir la sorte del marito. La incantevole grazia, e la sorprendente 
avvenenza di ebe avcala natura dolala, non bastarono a risparmiarla all’ira rivoluzionaria Ereditato l’animo forte ed 
eroico de' Lorena, avea già detto. « Ho imparalo da mia Madre a non temer la morie, e l'aspetterò con fermezza » 
insultata ed imprigionata, ne sopportò i dissapori. Accusata di laidezze, pianse, ma si fé superiore alla calunnia. 
Condannata a morte, sali serenamente il patibolo al 6 ottobre 1793. 

U) Luigi XVII è una di quello vittime che non possono non destar compassione nel cuori piò duri. Vlen chiuso 
nella prigione del Tempio, senza altra colpa, che quella di esser figlio del He. Quivi riceve Insegnamenti dal padre col 
Genealogia. 3 
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li furore imbaldanzisce, s'avvia sempre più verso il suo terribile corso, e non risparmia nem- 
meno quello sciagurato Principe che rinunziù ai principii stabili e giusti , per seguire i deboli e 
falsi, e che credè guadagnare il favor della plebe con votare la morte del Re (1). 

A quali dure pruove è ridotta 1' augusta casa di Francia è ben facile immaginarlo. Profuga 
su tutta Europa, non sa trovare asilo sicuro; soggetta a diffidenti o paurosi governi , è più volte 
sporta a rovinosi rischi. Non manca chi cerca Irar profitto della sua posizione per disegni di pro- 
pria utilità, o di futura conquista. Solo la virtù ereditata da S. Luigi può darle forza per trion- 
fare. Inspirando coraggio in tribolate menti, bellico furore in vetuste membra, sagacia e circospc- 
zione in gioventù inesperta, fortezza e rassegnazione in crudeli tradimenti d'innocenti, maschia ri- 
soluzione in giovani femminei petti. 

L'esercito di Condè guidato con entusiasmo c valore non n' è una pruova? (2) La fuga della 
Principessa Diaria Teresa Carlotta per sottrarsi alle esigenze di Vienna , e celebrare le sue nozze 
col Duca di Angouleme nella mesta campagna di DIittau , a far pago il voto del Re suo padre 
sull' orlo del patibolo non lo rivela evidentemente ? (3) La resistenza dei Principi dimoranti in 
Inghilterra alle imprudenti premure di bugiardi Consiglieri , perchè si gettassero in impegni di 
ben disperata riuscita, non lo fa troppo chiaro ? (4) La fortezza con che Luigi XVIII abbraccia 
incerto c penoso esiglio, dietro istantaneo cambiamento di politica dello Czar, c riceve per mezzo 
del Re di Prussia le persuasive di rinuncia ai regali diritti ad inspirazione dell'ambizioso Bonapar- 
tc, non lo dimostra limpidamente ? (5) La pacatezza d'animo, con cui l'infelice Duca di Enghicn 



cuor di un genitori* e con la premura di un uotnu. cui non è altro rimaso clic l'erede del suo sangue. Perduto in 
breve il suo amoroso precettore, e dato in custodia ad un tal Simone. calzolaio, che con duri trattamenti cerca av- 
vilirne la bell' alma. Steso sopra umile giaciglio non ha smarrito I gravi lineamenti dei Borboni innestati a quelli dei 
Lorena, e par sopporti con «giuri modo la tristezza di un' infelice dimora, che le gioie di Versailles. Ma se lo spirito 
è pronto a resistere, noi può il debol corpirciuolo , abituato agli agi di un Ile; e perciò dopo poco tempo viene a 
morie nell' et A di due lustri , a di 8 giugno 1705. 

(li Luigi Filippo Giuseppi*, Dura di Orleans, inviso come Borbone fu imputato di tradimento albi Costituzione, ma 
non avendo pruova su ciò, gli fu mossa accusa di esser Girondino, lo era stato, ma poi da' suoi stessi respinto. Non 
pertanto si vuole a morte . ed è condotto al patibolo a 0 novembre 1793. 

(2i 11 vecchio Principe di Coudè , messosi a capo di un esercito formato dall'armata emigrazione, si porto con lode 
in più rincontri contro la repubblica della sua patria, e fè conoscere, come 1 Monarchici sappiano battersi per la toro 
idea II suo esercito fu sciolto dietro la pace di Luneville che amnistiò 1 fuor' usciti. 

(3) La llglia di Luigi XVI fu ancora imprigionata nel Tempio, ina risparmiata ai mali trattamenti sopravvJsse Prima 
del IO dicembre 1792, in cui le fu tolto ogni comunicazione col padre, diè a questo promessa di sposare suo cugino il 
Duca d* AngoulAme . Il povero He , presentendo che potesse avvenire la morte del tiglio, avea inteso allontanare ogni 
questione in famiglia nel caso di una successione . con l’ unione dei due eredi. Nel 1797 l'Austria, vcueiido a patii con 
la repubblica francesi* a Campoformio, reclamò la giovane uepole di Maria Teresa e la recò a Vienna, Quivi volai darle 
In isposo l'Arciduca Carlo, con futura speranza di eredità, ma la discendente di Enrico IV dà il suoniego, e dopo 
circa tre anni di permanenza a Vienna, corre a Mitiau a riunirsi coi principali membri della Beai famiglia e celebrare 
i suol sponsali 

(4i Mehee de la Touche segreto agonie della polizia francese, era a capo di un inganno, ordito contro i Borboni, 
specialmente il Conte d'Artois e il Duca di Berry. spingendo questi a mettersi a capo di una sommossa contro la repub- 
blica, onde farneli restar vittime, ma essi dando ascolto a piu lidi consigli, seppero apprendersi a più giusto partito 
e resero vani gl'indegni conati del Consolato. 

(5i Luigi XVIII . prima accolto con entusiasmo da Paolo I Imperatore di Russia , fu dopo qualche tempo dal mede- 
simo respinto, perchè Intimorito dei rapidi progressi di Bonaparle. Forzato a lasciar la Russia, fu obbligato a mendi- 
car la protezione del Re di Prussia, entrando nel suoi stati dopo periglioso viaggio in gennaio 1H01. Quivi riceve 
ambasciala segreta da parte di Napoleone, perchè rinunciasse alla corona di Francia, col compenso di possedimenti in 
Italia Ma egli ricusi’» lai patto vergognoso, di confonder cioè i suoi legittimi dritti con principii d’interesse e di rifarsi 
il perduto con lo spoglio altrui 
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è tratto violp.ntcmr-Dtc dal suo domicilio, incatenato qual malfattore, condannato da compri giudici 
ed infamemente trucidato, con violazione di ogni umano dritto, non lo rende forse ben noto? (1) 

Ma, ahi! non solo i Borboni di Francia trovavansi in si triste circostanze; anche quelli d'Ita- 
lia avevan risentito i malori rivoluzionari. Improvvisate repubbliche caccian questi dalle loro sedi, 
e sebbene in breve riacquistano i sogli c vengono dallo stesso Dittatore Francese protetti, ricadon 
per l'ingordigia dell'Impero. 

Quelli di Spagna son pur essi banditi : c non resta che il solo Regno di Sicilia , ove Fer- 
dinando IV di Napoli ritirasi con la protezione degl'inglesi. 

Qui ricovrossi il profugo Luigi Filippo d'Orléans, ebe dovrà essere un giorno Re dei Fran- 
cesi, il quale sebbene venduto alla rivoluzione per aver dati segni di disinganno, fu ben accolto 
dal Re e fatto sposo della Principessa Amalia. Ma con ingratitudine il retribuì , c mostrò di non 
punto smentire il passalo , e non far meno attender di se , di fabbricar cioè sulle ruine del suo 
cugino, il suo soglio. 

Schiacciata l’idra rivoluzionaria, la Francia accetta per suo Re Luigi XVIII, fratello del XVI, 
gii riconosciuto nella mente dei Legittimisti, dopo la morte dell’ infelice Delfino cui s’ era dato il 
nome di Luigi XVII. La Spagna riacquista Ferdinando VII. Le due Sicilie si riuniscono sotto 
Ferdinando col nome di I. Solo Parma, data all'Arciduchessa Luigia, moglie di Napoleone, non ri- 
vede il suo Principe, cui invece è dato il Ducato di Lucca. 

Cosi ricomposte le cose , corsero per tre lustri senza alcuno avvenimento. Finché non venne 
il destro a Luigi Filippo d'insediarsi sul trono di Francia con le tre giornale di luglio 1830; nelle 
quali ebbe a deplorarsi la estinzione della casa di Condè con la morte del Principe Luigi Enri- 
co Giuseppe trovato appeso nelle sue stanze. 

Luigi Filippo dunque intitolatosi Re dei Francesi caccia in esiglio il vecchio Re Carlo X e 
suo nipote il Duca di Bordeaux, figlio del povero Duca di Bcrry , trucidato nel suo cocchio nel 
1820. Così il legittimo ramo regnante venne bandito, e dopo quarantanni di proscrizione sembra 
ora riserbato dalla Provvidenza quale unico mezzo a far risorgere quella Francia gettata dalla de- 
magogia nella più profonda umiliazione. 

La Spagna s'immerge ancb'essa in una crisi governativa; l’ambiziosa Regina strappa dal mo- 
ribondo Re Ferdinando VII l'abolizione della legge Salica , gettando la Nazione nella più crudele 
guerra civile. La bambina Isabella figlia del Re, salvata dal furor popolare , c messa sul trono 
ed il giovane Re delle Due Sicilie con esempio di gran fermezza nei diritti , non ostante legami 
di parentela lo stringano alla nuova Regina, non ne riconosce il governo, che dopo quasi due lustri. 

La casa di Borbone rappresentante il dritto, cade in odio della setta, che non ne risparmia 



{1) Il Duca di Enghien. ultimo rampollo (Iella virtuosa schiatta dei Condè ereditò tutti I pregi di questa, e paro 
die la fortuna avesse voluto in lui riepilogarli, perchè dove» con la sua vita chiudere il loro famosissimo arringo. 
Guerra c governo, lealtà e cavalleria fecero felicissimi connubi! nella sua bell'alma. DI appena sedici anni sedè al 
Parlamento di Parigi, accanto al v errili Principi del sangue. Caduta la Francia in mano dei rivoltosi, esiliò volonta- 
riamente. viaggiando per Europa. Formato da suo Avo l'esercito degli emigrali corsi 1 ad arruolarvi»), e ricevè il co- 
niando di un corpo di cavalleria. Dimostrato gran valore a Weissemburgo fu fatto capo dell'intera cavalleria del gen- 
tiluomini , e sia npi perigliosi fatti d armi, rhe nell' umanità addimostrata verso i suoi feriti e i nemici prigionieri, 
non ismenti giammai di esser discendente dei suol Illustri progenitori. Sciolto II suo esercito dopo la pace di Lune- 
ville si rende sulle rive del Reno a deporre gli allori ai piedi della sua nobile amante Carlotta de Rohan Rochefort. 
Quivi sotto II neutrale governo di Baden, sperava passar tranquilli i suol olii. addestrando il suo braccio, già usato a 
regger la spada, alle caccie ed alla coltura dei fiori. Cosi visse circa tre anni fra II diletto di una giovane Damma ed 
il pensier di un proscritto: fino a die Napoleone non si fosse accorto della sua residenza poco lontana da Parigi , od 
avesse pensato servirsene per ismentire I sospetti fatti sopra di lui di un ritorno alla Monarchia. Fattolo imprigionare 
a’ 16 marzo ]nùi, lo fè condurre in Francia, e fattolo condannare allo istante da una Commissione militare, lo fè mo- 
schettare alle cinque del mattino seguente. Ricevè con tntla serenità II colpo e fu sepolto nel luogo stesso ove cadde. 
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neppure i Principi intrusi ; siccome provano il celebre attentato del Fiescbi alla vita di Luigi Fi- 
lippo ; (1) quelli dell' Apostata Martino Merino y Gomcz (2) c di Raimondo Fuantcs (3) alla 
vita di Isabella II*; quelli di Domenico Mauri (4) e di Agesilao Milano (5) alla vita del Re di 
Napoli; e la uccisione del Duca di Parma per ignota mano nella pubblica via. (G) 

Ma gli attentati non sono che un preludio all' ira settaria che dovrà scatenarsi contro i Bor- 
boni. Luigi Filippo è cacciato dalla rivolta del 1848. Il Duca di Parma ed il Re di Napoli re- 

stali vittime della doppia politica di un indegno governo e dei compri tradimenti. (7) La Regina di 
Spagna cade per infedeltà di truppa corrotta. E dovunque trionfa il vizio e la nefandezza. 

Questa illustre Casa, paga di esser caduta pel sostenimento del dritto, sopporta con fortezza 
i giorni della sventura, e non cura riacquistar l'antica potenza, se non pel trionfo della giustizia 

e pel bene dei popoli, i quali ammaestrati a proprie spese, sapranno apprezzare il ben che loro 

viene da una legittima e retta Dinastia. 

Questa Casa colpita interamente dall'avversa fortuna, si è affratellata nei suoi membri in una 
cordiale amistà, qual si conviene a gente della stessa stirpo, e dimenticando gli odii per le gare 
di dominio, ha ceduto il privato interesse al giusto , siccome dimostrò la Regina di Spagna ncl- 
l’approvare il tentativo di Carlo VII al riconquisto del trono a lui devoluto, e siccome ha dichia- 
rato non ha guari il Conte di Parigi nell' esternare non esser punto disposto a strappare una co- 
rona, che il dritto riserba a suo cugino. 



Il) Il giorno sw luglio 1835. 

I*) A 2 febbraio 1862. 

<3} In maggio 1855. 

14) A ?» gennaio 1818. 

(5) Nel <11 8 dicembre 1856. 

(Gl A siti marzo 1851. 

Hi Dovrebbe spenderai qualche parola sullo spollamcnto de'Borhoni di Parma <• Napoli , ma la notevole vicinanza 
di questi fatti , che potrebbe dar taccia di parlare per ispirilo di parie . non permette che semplicemente accennarli 
in nota. 

Con la guerra di Lombardia del 1850. destavansi tutte le passioni cospiralrici d'Italia, che anelando la\ittoria del 
Praneo-Subalpino esercito sopra i Tedeschi, preparavano il fuoco in tulle le provincic della penisola. Mentre si com- 
batteva lo straniero si spedivano segreti agenti ed armale accozzaglie negli siati centrali d'Italia. Il giorno » luglio 
seguente all’ armistizio concluso fra le parti helligeranti , il Ducato di Parma è attorniato da orridi ceffi, già impadro- 
nitisi della Toscana e di Modena. La Duchessa reggente vedendo inutile ogni resistenza, nonostante le truppe avosser * 
voluto difender la loro casa, vieta lo spargimento di sangue, scioglie i suol popoli dal giuramento, e parte lasciando 
piena facoltà al ministro. Prudentissimo avviso, giacche non potendo dubitare dell'appoggio dell'Austria, tenea per 
certo dover esser calcolati i suoi interessi . nel prossimo trattato, e cosi rientrare senza avere arrecato alcun male al 
suoi sudditi. Ma fu vana speranza , poiché i nemici già insediatisi nei suoi stali ne prcndean possesso a nome d uo 
governo d'Italia e sebben l'Austria avesse voluto per palli della pace la riprislinazione degli abbattuti governi , l’altro 
parti contraenti mentre gluravan lai condizioni, affrettava» le annessioni alta Sardegna Spudoratezze, immoralità! 

Cosi incominciato l'ingrandimento sardo, dovea continuarsi per giungere alla proclamata unione d'Italia: e siccome 
furono inane le rivolte delle Marcili* e dell'Umbria si pensò farp a queste precedere la caduta del Regno di Napoli che 
avrebbe certo deciso le sorti della penisola. Vari! conati di ribellione furon vani, bisognava il nizzardo marinalo fosse 
entrato in Sicilia con la protezione de’ legni anglicani, avesse vinti compri generali e si fosse impadronito dell’ isola. 
Questa fu la prima impresa del venturiero, mentre il governo 9ardo che avealo spedilo, con vergognose menzogne 
negava la sua principale parte a tant'opera. Perduti la Sicilia, le provincie del continente si vennero sottoponendo 
anch 'esse all’invasore senza div isa o per meglio dire dalla bugiarda divisa: sicché Re Francesco]! reggendo I nemici alle 
porte di Napoli, pensò partirsi di qui a 6 settembre di quell'anno 1860 e ritirarsi a Gaeta. Il giorno seguente entra trionfa- 
tore nella metropoli il Garibaldi accompagnato da’ ministri stessi del Re. E le truppe? Soggette a duci felloni avean 
dovuto cedere man mano il territorio del Regno, ed ora frementi vedevansl Insultale On dentro le mura della capitale. 
Francesco II ritiratosi a Gaeta, dopo altri sforzi riusciti vani per tradimenti novelli, si dispone alla difesa delle for- 
tezze. La flotta francese clic facendo mostra di proteggere il Re, vi si pose forse piu per oppressione di lui sen va a 
19 gennaio 1861. S'incomincia tl bombardamento da (erra e da mare. Francesco con eroica resistenza, sfida entro 
le crollanti mura morbo, carestia, inccndii; e dopo aver difeso valorosamente il diritto de' Re, lascia con onore l’ultimo 
lembo del suo Regno. 
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Tavola I 



S. LUIGI IX 



II! 



nato nel 1215; salito al trono di Francia nel 1226. 
morto nel 1270. Con Margherita di Proventa generò 

I 

Il Roberto 

sesto Aglio, nato nel 1256. Sposò nel 1272 Beatrice di Borgogna unica eredu della signoria 
di Borbone, da cui prese il nome la loro discendenza. Mori a 7 febbraio 1317. 



Luigi 

Conte di Clermonl e de la Marche nato nel 1277. Fu por lui elevata a 
Ducato la Signoria di Borbone da Carlo IV di Francia. Sposò nel 1310 
Maria de llainant. Mori in gennaio del 1341. 



Giovanni 

Signore di Charolois , nato nel 1286. S#ps" 
nel 1310 Giovanna d'Argles- Mori nel 1315 



IV Beatrice 
spesata a Giovanni 
Conte d’ Arma- 
gnac 



Giovanna 
sposata a Giovanni 
Conte d’Auvergne 
o di Boulognc 



Pietro 



I 



.1 



Bianca Maria 

arcidiacono di sposata a Rober- claustrale 
Parigi morto lo d’Auvergne 
nel 13*4 



Marglerita 
sposata a Gio- 
vanni di Fian- 
dra Conte di 
Namur 



Giacomo 
morto in 
breve otà 
nel 1318 



IV 

Pietro 

Duca di Bor- 
bone Conte 
di Clerraont c 
de la Marche 
n.® nel 1311 , 
spesò circa 11 
1335 Isabella 
di Francia. 

Mori a 19 set- 
tembre 1336 

I 

V J 

Luigi 

Duca di Borbo- 
ne Conte di Cler- 

mont nato a 4 

agosto 1337. Fu contro 1 fuo- 
uno del Hecgen- risclti fran- 
ti, durante la mi- 
norità di Carlo 
Vi. Sposò nel 
1372 Anna Del- 
fina d’Auvergne 
Contessa di r’o- 
rez.Mori a 19 a- 
gosto 1410 



I 

Giacomo 
Conte de la 
Marche 
(continua: 
Tav. IV 



I 

Giovanna 
sposata al 
Conte di 
Farei 



Margherita 
sposala in prime 
nozze nel 1320 a 
Giovanni di Sull! 
ed in seconde al 
Signor de Vermo- 
illes Ciambellano 
de) Ite 



I 



I 



Beatrice Maria 

sposata nel sposata in pri- 
1334 a Gio- me nozze a Cui- 
vanni di Lu- do Aglio di Ugo 
xemburgo He IV He di Cipro 
di Boemia a 4 gennaio 1330, 
ed in seconde a 
Roberto di Sici- 
lia nel 1347 



I 

H lippa 
morta in 
tenera età 



I 

Giacomo 
contestabi- 
le: ucciso In 
battaglia 



cesi verso il 
1360 



Giovanna 
sposata ver- 
so il 1363 a 
Carlo V di 
Francia. 
Morta nel 
1378 



Bianca 
sposata nel 
1352 a Pie- 
tro il ern- 
ie Re diCa- 
sliglia 



Bona 
sposata a 
Goffredo 
de Brabanl 



Caterina 
sposata nel 
1339 a Gio- 
vo ni Conte 
d’ Arcourt 



I I 

Margherita Isabella 
sposata nel morta nu- 
1368 ad Ar- bile 
naldo Ame- 
deo d* Al- 
bret 



Maria 
Religiosa 
professata 
a dicias- 
sette anni 



I. 



! . I 

Giovanni Luigi 

Duca di Borbone, DclAno d’Auvergne, Conte di Cier- Conte di Clermont , 
mont , di Montpensier o di Forez , nato in marzo nato nel 1388, morto 
1380. Sposò in prime nozze Maria di Berry, cd in a 12 settembre 1 40* 
àeeonde Bona Duchessa d’Auvergne. Mori in Inghil- 
terra nel 1433 

del 1® letto del 2" letto 

I 

VII 



Ciacomo 



Caterina 
morta di età 
minoro • 



Isabella 



Carlo • Luigi 

Duca di Borbone. Delfino <? Auyergne, Conte di Clermont e di Fo- morto nel 

re* nato nel 1401. Sposò verso il 14& Agnese di Borgogna e mori 1453 

a I dicembre 1456 
(continua’ 

Tav. Il 



Carlo Luigi 
Conte di Montpensier 
(continua i 
Tav III 



Genealogia 
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Tavola II 



Giovanni 
Duca di Bor- 
bone, Delfi- 
no d’Auver- 
gnc Conte di 
Clermont, o 
di Egns. 

SrMfc» in 



Filippo 
m.” giovi- 
ne , Ììdan- 
zato a Ma- 
ria figlia 
di Giovan- 
ni Re di Ci- 
pro 



(continuazione Tav. I) 

Carlo Pietro Luigi Giacomo Maria isabella Caterina Giovanna Margherita 
arch’esco- nato nel Vescovo nato nel sposata a sposata sposata sposata a sposata a 
vo di Uo> 1439, sue- di Liege 144S.m.° Giovanni a Carlo ad Adol- Giovanni Filippo ir 



ne e car- cesse ni ti- morto 
dinaie di toli di tuo nel 1482 
S.R.C.m. 0 fratello 
13settcm- Giovanni, 
bre 1488 Fu Reg- 
gente ncl- 



2 c Giovanna figlia di Carlo VII Redi laminoritàdl Carlo Vili. 
Francia, con la quale non ebbe prò- Sposò Anna figlia pri- 
Ic, In seconde Caterina d’Armagnac, mogenita di Re Luigi XI 
in terzo Giovanna di Borbone di Vcn- di Krancia.Mori a 3 otto- 
dome. Mori nel 1488 bre 1303 

del i° letto del 3® letto I 

IX j I — 

I I Carlo 

Giovanni Luigi morto 

nato nell 433, e mor- morto in tene- giovane 

to giorai dopo la sua ra età 
nascita 



morto noi Ì4t»8 d'Angiò il Teme- fo d‘ F.g* Principe 
iell482 Duca di rarlo uF mont d'Oran- 

Ca lì bri a timoDu- Duca di ges 
ca di Gucltres 
Rorgo : Cavalie- 
gna re del 



Susanna 

nata a 10 maggio 1491- Per mancanza 
di altri superstiti eredito il Ducato di 
Borbone Sposò Carlo Conte di Mont- 
jìcnslcr suo cugino. Mori a 2.4 aprile 



Tavola III Carlo Luigi 

( continuazione Tav. I. ) 

Conte di Montpenslcr. Sposò Giovanna de Clormont d'Auvergne 
con la quale non ebbe prole. Passò ad altro connubio con Ga- 
briella de la Four. Mori in moggio 1480 



Conte di Monlpensier. Sposò Chiara Gon- 
zaga del Marchese di Mantova Federigo. 
Morto a Pozzuoli a 3 ottobre 1 496 



Gabriella 
sposata a Luigi de 
la Tremolile 



Carlotta 

sposala a Wolfart de Borsello Si- 
gnore della Vera in Olanda 



Luigi Carlo Francesco . Luisa Renata 

Contedi Montpen- nato a 17 febbraio 1489.Ereditò Duca di Cha- sposata ad Andrea di sposata ad An- 
simato nel 1483, la contea di Monlpensier da suo telleraut.Mor- Charmlgni Signore di ionio duca di 



morto a 4 agosto fratello- Fu egli il celebre con- to nel 1313 
1301 testabile di Borbone. Sposò Su- 

sanna Duchessa di Borbone sua 
cugina. Mori a G maggio 1327 



Chaleroux in prime Lorena 
nozze, cd in seconde 
a Luigi di Borbone 
Principe di Boche-sur- % 
yon 



Francesco 

figlioccio di Re Francesco 1° 
di Francia . nato in luglio 
1517 Fu armato cavaliere da 
Ma iardo e mori in aprile del 
I5fj pochi giorni prima del- 
la madre Susanna 



I f 

NN. NN. 

gemelli morti 
piccoli 



Digitized by Google 



— 15 — 

Tavola- IV Giacomo 

(continuazione Tav. I) 

Conte de la Marche o di Ponthlcu. Sposo Giovanna di Chatillon erede 
delle Signorie di Lcuse, di Condé, di Carency. Mori a G aprile *361 



Pietro 



I 1 I 

Giovanni Giacomo Isabella 

Conta de la Marche, di Vendome, ec. Signore Signore di Preaux sposata in primo nozze a Luigi 
di Leuse, di Condò, di Carency. Sposò Cete- i Visconte di Beaumont, in secon- 

rina Contessa di Vendome e Castrcs Mori q de al Conte di Vendome 

il giugno 1393 [ 



I 



I 



VI Giacomo Luigi Giovanni Anna 

Coni# de la Marche ec. Conto di Vendome Signore di Ca- sposata in 
Sposò in primo nozze di Chartrcs ec. nato rency.daculcb- primo nozze 
Beatrice figlia di Carlo nel 1376. Sposò in be principio la a Giovanni 
III Medi Navarra ed In prime nozze Bianca lineo do’ Caren- di Berry ed 
seconde Giovanna II. di Itoncy ed in se- 
Hegina di Napoli. Mori, conde Giovanna Si- 
dopo essersi renduto gnora di Lavai 
francescano a 24 set- del 2° letto 
tembre 1438 | 

del i v letto | 

I I 

i i — " 

VII Eleonora , Giovanni 



cy spenta in una in seconde 
donna sposatasi a Luigi Bu- 
Slgnor di Vau- ca di Bavle- 
guyon nel 1516 ra 



I 

Maria 
sposata a 
Giovanni 
Signore di 
Croia 



Carlotta 
sposata a Gio- 
vanni Il He di 
Cipro 



Pietro 
Signore di 
Preaux, mor- 
to a li otto- 
bre 1422 



I 



... unvuv» , Caterina o Gabriella 

Contesta de la Marche, Conte di Vendome ec- Sposò Isabella do Boauvau dei mona nubilo 
sposata a Bernardo Con- Signori di Cbampignl Mori a 6 gennaio 1477 
le di Pardlac I 



Vili Francesco Luigi 

nato noi 1470, conte di Ven- Principe de 
dome ec. Sposò Maria di laltochosur 
Luxemburgo Contessa di yon- Spoeò 
Soisons e S. Paul. Mori a in prime 



I 

Giovanna 
sposata a 
Luigi do lo- 
yeuso 



3 ottobre 1495. 



nozze Gio- 
vanna Con- 
tessa d’AIver; in secon- 
de Luisa di Montpensier 
sorella del Contestabile 
di Borbotto 



I I III 

Caterina Giovanna spo- Carlotta Menata Isabella 
sposata a Gl* sa ta a Giovanni sposata ad Abbades- Abbadesw 
liberto de Duca di Borbo- Engllberto sa di Fon- della Tri - 
Chabannes ne In primo noz- de Cleres. tevrault nilà di 
Signore di ze ; in seconde Poscia Be- Ceen 

Cu non a Giovanni Si- ligiosa a 

gnore de la Tour Con- l ontevrault 
te d’Auvergne; In ter- 
ze a Francesco de la 
Pauso, Signore de la 
Carde 



I 



I 



IX Carlo Giacomo Francesco Luigi 

Duca di Vendome, morto gio- Conte S. Paul. Spo- Arcivescovo 

Conte di Solsoncc. vane sò Adriana Duchea- di Sena e 

Sposò Francesca sa d' Estoutevjlio , Cardinale di 

figlia del Duca d’A- Viscontessa di Ben- S. R.C.Mor- 

Isncon. Mori a 25 cltsville. Mortai.* to a 11 mar- 

marzo 1536 settembre 1545 zo 15G6 



Antonietta 
sposata a Clau- 
dio «Il Lorena 
Duca di Guisa 



I t ì 

Luisa Luigi 

Badessa nato a 10 giugno 

di Fonte- 1553. Ereditò da sua 

vraull madre in Contea di 

Montpensier , ele- 
vata a ducato nel 
1530. Sposò In prime nozze 
Caterina de Lengwic ed in 
secondo Caterina di Lorena. 
Mori a 27 settembre 1582 



.1 . I 



I 



I 



» J . 



I 



I 



.1 



i 



A 



! I 



Fran- Marta 



Luigi Anto- Fran- Luigi Cario Gio- Luigi Maria Mar- Mad- Cito- Rena- Eleo- «f 00 EmUìòlì 

conte nio cosco Mor- Arci- vanni Prln- fldan- gho- daie- fina ta nora * , . u “ Duerno 

di Re conto to ve- Conte cipe tata a rita naRa- Ba- monache , *** OjEsloU 1 

Marie, di Na- d‘En- gio- scovo di Sol- di Già- spos.a desso desse 

“ ~ o Fran- di S. dlS.“ 



corno 1 



Morto varrà gu- vine di son. Con- 
giovi- (con- yen. Rouen, Sp.M.* dò V Re cesco Croce M. a di 

na tinua Morto Comm. diBor- (con- di de diPoi- Sol- 

Tav.V) a 23 di S. Spi- bone Unua Sco- Cleves tlers sona 
feb- rito, Car- sua Tav. zia: Duca 

braio dinaie di cugi- XIII) morta di 
1545 S. li. C. na Du- prima Ne- 

morto a 9 ches- delle vres 

maggio sa nozze 

«W d* Estoute- 
vllle. Non 
ebbe prole 



stou- tevlllc. 
tovil- Sposò in 
le. Mor- prime 
lo a 4 nozze 
otto* Giovanni 
bre suo cugi- 
1546 no Conte 
di Solson, 
in secon- 
de Fran- 
cesco Duca di Nevres, 
in terze il Duca di 
l>onguevil!e 



Fran- 

cesco 

Duci 

di 

Mon 



I 

Car- 

lotta 



iU 

Donne 



sposa- 
ta a Gugliel- 
mo Conte di 
tepen- Nassau 
alar 
morto 

4ar 



XI Enrico 

Duca di Montpensier nato a 12 maggio 1573 : sposato ad 

Enrichelta Caterina di Yoyeuse; merlo a 27 febbraio 1008 

XII Maria 

nata a 5 ottobre 1605. sposata a Gastone Duca d'Orleans. 

fratello di Luigi XIII di Francia 
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Tavola V 



Antonio 



(continuazione Tav. IV.) 

Duca di Vendomc ec. nato noi 1516. Sposò Giovanna d’Albert noi 1548 unica crede di 
Enrico re di Navarro, per la quale alla morte di questo ne ereditò la corona. Fu luo- 
gotenente generale del Regno di Francia nella minorità di Carlo IX. Mori a 17 novembre 
1562 per una ferita riportata nell'assedio di Rouen 
XI I 



I 1 L , 

Enrico Enrico IV Luigi Carlo 

l'uca di Deau- nato a 13 dicembre 1333. Ebbe dn principio il titolo di Principe Conto di Marie 
moni, morto di Navarra. Sposò nel 1572 Margherita Duchessa di Valida. Estinte morto giovine 
giovine tutte lo oltre lince capetigio fu a lui devoluta la corona di Fran- 
cia nel ISSO. Dichiarato sciolto il matrimonio nel 1393, passò ad 
altro connubio nel 1000 con Maria de Medici. Cadde pugnalato 
noi suococchio per mano di Francesco iìavalllac nel di 14 maggio . 

1610, lasciando reggento sua moglie del lìglio minorenne 



Caterina 

Sposata ad Errico 
di l.orena Duca 
di Dar 



XU 

Luigi' XIII N. 1 N. 

mio a 17 «ollcmbrelCOI. Duca d’Orlconj, 
Sali al trono di Francia a morto bambino 
17 maggio 1610-Sposò nel nel 1617 
1615 Anna d'Austria figlia 
di Filippo III di Spagna. 

Mori a 14 maggio 1643 



Luigi XIV Filippo 
n * 30 sett. duca d’Or- 
1638, sali al leans 
trono di (continua) 

Francia sot- Tav. XI 
to la tutela 

della madre a 18 maggio 1G43. Sposò 
>L* Teresa d’Austria figlia di Filippo 
IV Ite di Spagna. Mori a 1° settembre 
1715 dopo aver regnato oltre i set- 

tanladue anni | 

XIV 



I 

Gastone Gio: 

Battista 

Duca d' Orleans 
nato nel 1608. 

Sposò Maria lm- 
chessa di Moni- 
pcnsicr.Kimaso 
x edovo tornò ad 
altro nozze con 
Margherita di Lorena 
1. ‘ 



Elisabetta 
nata noi 1602: 
sposata a Filippo 
IV Be di Spagna 
nel 1615 



Caterina 
Sposò Vittorio 
Amedeo Duca 
di Savoia nel 
1619 



Enrichotta 

nata nel 1609 sposata s 
farlo I Re d’ Inghilter- 
ra ; vedova nel 1649 
morta nel 1GG9 nel con- 
vento della visitazione 
da lei fondato a Chaillot 



letto | 



I 2. letto 



Anna Maria 


N. 91. 


Margheri- 


1 

Lisabetta 


Luisa Du - 


morto io 


ta Luisa. 


spouta 


eh essa di 


giovine età 


Sposala 


Luigi Giu- 


Montpen- 




a Cosimo 


seppe di 


sier. Morta 




111 Gran 


Lorena 


nubile nel 




Duca di 


Duca di 


di 3 aprile 

im 




Toscana 


Guise 



I 



I 



Maria Anna 
morta in tene- 
ra età 



Francesca 
Maddale- 
na. Sposa- 
ta nel 1663 
a Carlo E- 
manuete II 
Duca di Sa- 
voia morta nel 1664 



I 



I 



Litigi Luigi Luigi FrMcescn Anna Elisabetta Maria Anna Maria Vercsa 

Delfino, nato a 1 nov. 1661. Sposò a 28 Duca d‘ Anglù Duca d’Angiò " - — — — 

genn. 1680 M. a Anna Cristina di Bavlo- morto giovine morto giovine morte in puerile età 

ra. Mori nel 1711 

I . 

XV 



I 

Luigi 

Duca di Borgogna n.° a 6 agos. 1682. Sposò a 
7 dccemb. 1697 Adelaide di Savoia. Per morte 
di suo padre nel 1711 fu delfino. Vedovo ali 
febbr. 1712. Morto a 18 detto mese ed anno con 
sospetto di veneficio- 

XVI 



Filippo V 
Re di Spagna 
(continua ved. 
Tav VII) 



, I 

Urlo 

Duca di Berry n.° nel 1686.Sposò a 6 lu- 
glio 1710 M.‘ Luisa Elisabetta d’Orleans. 
Morto nel 1714. 



N. N. * Luigi 

morto prima Duca di Bretagna 

di esser nomalo n.° a Versailles a 

8 genn. 1707. Fu 
delfino per morte di suo padre. Mori 
a 8 marzo 1712. 



Luigi XV Carlo N^L M.* Luisa* Lisabettu 

n.° a 15 febbr. 1710. aali al — - — 

trono di Francia e Navarra morti in tenera età 

a 1° setter». 1713 , sotto la 

Reggenza di Filippo Duca d’Orleans. Coronato a 23 ottob. 1722. Sposato 
a 5 settemb. 1725 a M. a Carlotta di Polonia. Vedovo a 24 giug. 1768. Morto 
a 10 Magg. 1774. 



i 



M.*l 



xvii i : j i i 

Luigi NN. I uisa Elisabetta Anna Enricbetla M’ Adelaide 

Delfino di Duca d'Angfò. n * a 14 agos. 1724, n. a a 14 agos. 1724 n. a a 23 
Francia n.° a Morto giovine spos.aFilippodiBor- morta nel 1752 marzo 1732 
Versailles a 4 bone Duca di Parma . 

seti. 1729. Sposò a £5 febbr. — 

1743 M." l'erosa Infanto di Spagna Fcmenc 

figlia di Filippo V , e rimaso vedovo a 22 luglio 1746 passò a seconde noize con M.* Giuseppa di Sassonia figlia di 
Federico Augusto I Ile di Polonia a 9 febbr. 17*7. Meri a 20 deccmbre 1765. 

(continua ved Tav. VI) 



* Luisa Sofia Luisa 
Teresa Filippa Maria 
n. a a 11 Lisabetta n*al5 
magg. 1733 n.*a27 luglio 
lug. 1734 1737 



Teresa 

Felicita 

morta 

nel 

1744 
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DELFINO DI FRANCIA 
(continuar, vcd. Tav. V) 

1" lotto | | *® lotto 



XVIII | I | I I | I II 

V." Teresa M.® Zeferina Luigi Giuseppe Saverio M.® Luigi XVI Luigi XVIII Carlo X M.® Adelaide Elisabetta 

morta nel morta nel Duca di Borgo- Duca d' A- ebboilnome chiamava*! n.°a9ottob. Clotilde n.® Filippa n.® a 
1748 1753 gna. n." a 13 quitania , di Saverio Luigi Stani- 175 L ebbe il a 23 seti. 3 magg. 1701. 

settembre l ì» I morto nei Maria Duca slao Conto titolo di Conte 173!) Decapitata dal- 
morto nel 1761 1754 di Perry e di Provenza d’Artois. Spo- larivoluz.fran- 

nacquo a 4 ed era nato il sA SI.* Teresa cose nel 1793. 

agosto 1754. Fu Delfino por morto di suo padre nel 1765 col no- 17nov.l755. di Savoia, dei- 
mo di Luigi Augusto. Sposò nel i770M.® Antonietta d’Auslrla.Suc- Fu rlcono- la qualo re^lò vedovo a 2 giug 1806. 
cessesi trono di Luigi XV suo avo nel soluto Re di Per morto di suo fratello ereditò nel 

1774, e vi si trovò al tempo della rivo- Francia alla morte di suo nipote l uigi 1824 la corona di Francia. La quale 
luiione francese per la qualo Incorso in XVII. ma non ascese al trono che nel poi nel 1870 gl» fu tolta da l ulgl Fi- 
quclle sciagure, ebe dovean chiudersi con 1814. Avon spesato M.® Giuseppina lippo Duca d’ Orleans Cosi bandito 
la sua morte. Condotto al patibolo a Luisa di Savoia di cui era rimasto dalla Francia ribressi In Iscozia, po- 
21 gennaio 1793, con tutta serenità vi vcd.° senza prole a !3nov. 1810. Mori scia fermatosi a Gorizia vi terminò i 



lasciò II capo. 



suoi giorni nel 1836. 



XIX I | | 

Luigi Giuseppe Luigi XVII Maria Teresa Carlotta 

Delfino, morto fanciuF n.“nel 1785.ebbo n.® a l'Jdecemb. 1778, 

lo nel 1789. il titolo di buca spos. nel 1799 al buca 

di Normandia. d' Angoulcmmc suo 
Per morte del fratello maggiore fu l'elfl- cugino, 
no. Successe ai dritti sulla corona di Fran- 
cia, per morte di suo padre nel 1795. Mo- Rinunciò I suoi dirli 
ri a 8 giugno 1795. a 2 agos. 1830 a fa- 



Luigi Antonio Carlo Fordinando 

Luca d' Angoulemc Duca di Perry, n.® 24 genn. 
n " a 7 agos. !77.i,spos 1778, spos. a 16 apr. 18IG 



Poca Angoulemc Duca di Perry, n.® 24 genn. 



n.® a 21 seltemb. 1819, spos. a 10 dicemb. 1843 afllnfante di 
Spagna Carlo Ferdinando, poscia Duca di Parma . vedova a 
27 marzo 1854; morta a 2 febb 1864. 



d' Angoulcmmc suo a lo giugno 1799 alla con Carolina Ferdinanda 

Ifl- cugino. Principessa M.* Teresa di Napol». Caduto pugna- 

in- Carlotta sua cugina, lato mentre montava in 

lo- Rinunciò I suol diritti alla corona di Francia cocchio, per mano di Lou- 
a 2 agos. 1830 a favore di suo nipote Enrico vcl li notte precedente il 
Carlo e mori In esilio. 14 febbr. 1826 . 

I - - - - ( 

Luigia II.® Teresa Enrico V 

»b. 1843 a I l'Infante di Luca di bordeaux. Conto Chambord n.® postumo 

di Parma, vedova a a 29 settemb. 1820; spos. a 7 novembre 1846 al- 

l’Arciduchessa M.® Teresa Reatricc d’Este. Vivente. 



Tavola VII 



Filippo V 



(continuazione ved. Tav. V) 

nacque a Versailles il 19 scttemb. 1683 cd obbo II titolo di Duca d’AnglA. Alla morte di Carlo II Ro di Spagna 
avvenuta il 1 ® novemb. 1700, fu per disposizione testamentaria chiamato alla successione. Il trattato dTtrecht del 1713 
ve lo assicurò Sposò In prime nozze M.® Luisa di Savoia ed In seconde Elisabetta Farnese. Abdicò la corona a fa- 
vore di suo figlio Luigi II 5 genn. 1721, c per morte di questo, mesi dopo la riebbe. Mori a 9 luglio 1746. 

l.* letto | | 2 .® lotto 

— j - I" -, , j j , 

Luigi I Filippo Filppo Ferdinando VI Carlo Ili M.® Anna Filippo I M.® Teresa Luigi M.® Antonia 
n. nel 1707. morto In Piotromor- n.®a Madrid n.® il 20 genn. Vittoria Duca di Parma spos.il 25 n.°il25 n.“ Il 17 nov. 
Salial trono tenera età to giovine II 23selt.l713. 1716.Fu Duca n.® il 31 (continua. Ved. febbr 1743 luglio 1729; spos.® 
?.L S P*? T,a .P er . * . . Re di Spagna di Parma marzo Tav. X) al Delfino 1727 a Carlo Em- 



dl Spagna per Re di Spagna di Parma marzo Tav ... 

rinunzia di suo padre il a 9 luglio 1716, coronatoli per eredità l’IS.Spo- Luigi. Mor- manuale III 

3 genn. 1724. Mori a 31 10 agos. Sposò 11.® Parta- di sua madre saia a t.iuseppo I (a II 25 lu- He di Ser io 

ago. di d. “anno. I)a sua radi Portogallo.di cui re- nel 1731. Po He di Portogallo. glio 1748. gna 

consorte Luisa (.Isabella sto vedovo senza figli nel delle I ue 

a Orleans non ebbo prole. 1738. Mori ilio ago*. 1739. Sicilie il fG magg 1734 c coronato poscia a Pa* 1 

termo il 4 lugl. 1733. Sposò M.® Amalia di Sas- 
sonia, figlia di Federico Augusto III, Pc di TolooJa. Per morte di suo fratello Ferd riandò VI eredi- 
tò Il trono di Spagna e fu proclamalo Po a 11 seti. 1739. Pestò vedov. nel 1766; mori il 14 dccem. 1771. 

• * J 

XVII I I | | | III 

!l.®Cluscppa M.® Luisa Hlippo Carlo IV l-cidinando IV Gabriele Antonio Francesco Luigi 
n.® a Gaeta n.*il2»nev. n.°ill3giug. RediSpagna Re delle Due Sicilie n."Hmagg. n.® 31 dee. Saverlo n 0 n.®aCadahoJfo 
il I6lu*.1744 1745 1747. Fu di- (contin. vedi (Coni, vedi Tav. IX) 1752; spos. 1733 17 febb. Iliimag. 1777. 

cbiaralo Ina- Tav. Vili) aM.® Anna ITiiL Arclvcscovodl 

bile a regnare. Vittoria di Portogallo; morto nel 1788. Toledo.Treato Cardinale da 

| Papa Pio Vllil £Dotlob.l8Co. 

XVHI Pietro tarlo 

n.® il 17 giog. 1786; spos. a Maria Teresa di Portogallo, figlia di Re Giovami VI; morto il 12 lugl. 1812. 

XIX Sebastiano 

n.* il 4 nov. 1811: sposò M.® Amalia delle Duo Sicilie, dì cui restò vedovo senza figli il 6 nov. 1837. Tornò ad altre nozze 
Il 19 nov. 1860, con M.® Cristina Isabella di Spagna. Vivente. | 

I I . I | 

XX Francesco Pcdro d'Alcandara Luigi Alfonso 

n.® il 29 agos. 1861 n." il 12 dcccm. 1862 n.® il 17 genn. 1864 n.® il 15 novem. 1866 



manuale III 
Ro di Sarde- 
gna 
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Tavola Vili 



Carlo IV 



. (continuai, v. Tav. VII). 

n.° Il 12 nov. 1748. Per incapacità di suo fratello Filippo fu dichiarato erede del trono di Spagna col 
titolo di Principe delle Asturie nel 1759. Sposo il 4 settem- 1705 Luisa M 4 Teresa di Borbone di Parma. Fu 
Re dello Spagne e delle Indie a 17 gonn. 1789. Mori In Roma nel 1819, dopo avere abdicato a favore del Aglio 
XVM I 



Carlotta dloacchina 
n. 4 il 23 aprilo 1773; 
spos. il 9 genn. 1790 a 
D. Giovanni VI Re di 
Portogallo. 



M * Luisa 

n. 4 Il « lug. 1782 
spos. a 25 agosto 
1795 a Carlo Lu- 
dovico Duca di 
Parma e poscia 



Fordinando VII Carlo Maria M. 4 Isabella 
n° Il 14 ott. 1784. n.°il 29 mano 1788 n. 4 a 0 lug. 1789: 
Sposò M 4 Antonietta spos.ili9aetl.181G spos. Il 6 ott. 1808 
di Napoli, di cui re* a M.* Francesca di a Francesco I He 
sto ved, il 21 magg. Portogallo. Vedo- delle Due Sicilie, 
1806. Ebbe il trono vo il 4 seti. 1854 mentre era Duca di 
Re d’Etrur’a. No restò vedova a 87 magg. di Spagna per ritmo- passò ad altro con- Calabria. Ne restò 
1865 con la reggenza di suo figlio. zia di suo padre il nubio a di 20 mar. ved.*il9nov.l830. 

19 marzo 1808. E9U- 1838 con M.*Tero- Morìil IOsett.1848. 

16 indi a poco dal suo regno allorché Questo venne in mano di di Portogallo ved. 4 
Giuseppe llonapartu. Impalmò in seconde nozze Isabella M. 4 di di D. Pietro Carlo Infante di Spagna. 
Portogallo e riacquistò la perduta corona nel 1814. Rimasto Mori a 10 mar. 1855. A lui sarebbe ri- 
nuovamente vedovo a 20 decembrc 1818 sposò in terze nozze caduta la corona di Spagna per morte 
M. 4 Giuseppa Amalia di Sassonia, che parimenti perdè a 7 mag- di Ferdinando VII, se aa questo non 
gio 1829. Non avendo avuto prole dalle tre mogli tornò al vin- fosse stata abolita la legge salica, 
colo maritalo a 9 decemb. d. anno con M.* Cristina delle Due 
Sicilie e mori a 29 seti. 1833. 

_l ! 

XIX | | | I I 

Isabella 11 M. 4 Luisa Carlo Luigi Giovanni Carlo Ferdinando M. 4 

n. 4 IMO ott. 1830 sue- n. 4 il 3u genn. Conte di Monicmolin n.“ il 15 magg. 1822 n.° illSottob. 1821 

cesse ancor bambina 1833, spos. a n.° il 31 genn. 1818 : spos. il 0 febbr i 847 

al regno per testarne»»- 10 ott. 1840 ad spos. a 10 lug. 1830 con M. 4 Beatrice di 

to di suo padre- Spo- Antonio Maria con M. 4 Carolina del- Modena. Rinuncia il 3 ottob. 1858 ai 

sù il 10 ott. 1844! Fran- d'Orleans Duca lo Duo Sicilie. Non diritti sulla corona di Spagna a fa- 
cesco d’ Assisi Duca di Montpensicr lascia discendenza, vore di suo Aglio Carlo. 



Francescodi Paola 
n.*ll IO mar. 1794; 
spos.al2giuR.1819 
a Luisa Carlotta 
delle Due Sicilie. 
Vedov. il 29 genn. 
1844 : morto il IO 
agos. 1803. 



di Cadice, suo cugino. 
Vivente. 

I 

XX 



I 



I 



Isabella M. 4 
n.* 11 21 dee. 

1851; spos. il 
17 magg.1868 
a Gaetano di 
Borbone Con- 
to di Girgenth ved. 4 il 5W 
nov. 1871. 



Alfonso 
Principe del- 
le Asturie 
n. 14 il 28 nov. 
1857. 



II. 4 Francesca M. 4 Giovanna 
n. 4 il 4 giug. n. 4 a 13 giug. 
1861 1862 



M.* Ku la I La Carlo Maria 
n, 4 a 12 febb. Pretendente alla 
1864. corona di Spagna 

col nome di Carlo 
Vii: n.° il 20 mar. 
1848; spos- Il 4 febbr. 18G7 alla infanta Marghe- 
rita figlia del fu Carlo III Duca di Parma. 

I 

XXI 



I 

Alfonso 

n. 4 il 12 aett.l849;jpos. 
Il COapr. 1871 a D. Ma- 
ria della Neve Aglia del 
Princ. Michele Reggente 
di Portogallo. 



Bianca di bastiglia Giacomo^ Giovanni Elvira 

n. 4 il 7 settem. 1868 n. # il 27 giug- 1870 n, 4 il 28 lug. 1871 



XIX | 
Francesco 
Duca di Ca- 
dice n.° il 
6 maggio 
1820:m.°in 
giovane età 



I 

Ferdinanda 
Maria n. a ill8 
msgg 1821, 
sp- Il 2G giu. 
1841 ad Igna- 
zio Conte di 
G urov.sk y 



I 



.1 



I 



Francesco Enrico Ltiìsa Odoardo Giuseppa Ferdinsnda M. 4 Cristina Amalia 
d'Aaslsi n.° il Itaca di n. 4 a 11 giu. n.°il4 apr. n. 4 fi 25 n. 4 allapr. n. 4 il 5 già. n. 4 Ul2ott. 
13mag.l822 Siviglia 1824: spos. 1823. Morto mag.1827 1832. 1833; spos. 1834: spos - 

spos. il 10 n.°il(7apr. Il 10 febbr. spos. A 4 il lOnovem. fi 15 agos 

ottob. 1840 1823; spos. 1847 a D. Giuseppe glug.1H48aD.Giu- 1860 con l’Infante di 1836 con 
con Isabella a 6 magg. Osorio de Moscoso y seppe Suel yRen- Spagna D. Sebastiano Adalberto 
li Regina di 1847 conE- CarbajalDucadiScs- té. Guglielmo 

Spagna. Iena di Ca- sa e Montemar. di Baviera- 

s tei vi y 

Shelly Fcrnandez de Cordova,* di cui restò vedovo il 29 decemb. 1863. Morto in 
ducilo sostenuto con Antonio d'Orleans Duca di Montpensicr il 12 marzo 1870. 

XX I 



Enrico Pio 
n.° il 3 ottob. 1848 



I 

Francesco Maria 
J il 29 marzo 1832 



I 

Alberto Enrico 
n.* il 22 febbr. 1834 



Maria Isabella 
II 28 settem. 1838 
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Tavola IX 



Ferdinando IV 



(coni, ved, Tiv. VII) 

nato il 12 genn. 1751, successe al regno di Napoli e Sicilia por rinuncia di suo padre il 5 ottobre 1759 Sposò 
a 7 apr, 1768 Maria Carolina Arciduchessa 'l'Austria, c per la occupatone francese della parte continentali? del 
regno nel 18Cti ritirosei in Sicilia co! nome di Ferdinando 111. Riacquistati i perduti domiuii col trattato dui 18 5 
fu dichiarato He del Regno delle Due Sicilie col nome di Ferdinando I. Mori il 4 geuuaio 1825. 



svili | | I I ' i 

Maria Teresa ! Francesco I t Maria Cristina Maria Amala I Leopoldo 

nata il 16 giugno 1772 nato il 19 agosto 1777. na<a il 17 genn. 1779 nata il 26 aprile 1782.' Principe di Salerno nato 
sposata il 15 ago* 1790 spos. nel 1797 con Ma- «po«. con Cerio Felice spos. il 25 novero. 1809 I 2 lugl. 1790. aposò il 
con Francesco 1 lmpe-rtaClemen lina d’Austria Re di Sardegna Vedo- con Luigi Filippo d'Or-'28 luglio 1816 con Ma- 
ratore d’Austria. Morta, di cui restò ved* il )5 va a 27 apr. 1831 morta leans che poi tu Re dei ni Clementina d’Aus’ria 
il 13 aprile 1807, [nov. 1801. Impalmò injil 12 marro 1849. Francesi. Ved a 26 ag-i Morto il 10 marzo 1851. 
seconde nozze il 6 lu- 1850. Morta il 24 mar. 

glio 1802 Maria Isa- 1866. 

bella di Spagna. Sali ai trono delle Due Sicilie il 4 geo. 1825 e inori a 8 nov. 1830 
XIX Primo letto I j ■ 

Secondo letto 



„ I I , I I ~ I 

Carolina ■ Luisa ! Maria j Ferdioan-f Carlo 
nata il 5 naia il 241 Cristina 'do II natol Principe 
nov. 1798 oli 1804, nata il 27 a Palermo di C»i*ua 
spos.il 17 sposata a apr. 1806 il 12 geo- nato il 10 
apr. 1816 1 1 giugno s|H>s. il 9 1810, ss- ott. 1811 
conCarlo 1819 coO|dic. !829{lito al tro- at osò nel 



Ferdi- Franco- !con Fer- 
nando di sco di ! dinando ! 
Franc a Paola In- VII Re di] 
Duca di fante di 1 Spagna j 
Berry, Spagna, | ne resò 



I I I 

Leopoldoi Maria l Antonio 
Conte dii Antonia conte di 
Siracusa nata il 19 Lerce n." 
nato il 22 die. 1814 il 23 set 
mag. 1813 sposata il 1816, m n 
spos. il 7 giugno nel 1843. 
15 rnagg. 1833 con 
1837 con Leopoldoi 
Maria 11 Gr.Du-' 

Vittoria eadlTo-l 
di Savoia scena, 
morto il vedova *l| 



no delle ; 1836 mor- 
Due Siei- panatice- 
le a 8 mente a 
nov. 1830, Penelope 
sposò il 21 Smith Tir- 

vedova il morta ili vedova il nov. 1832: landese 

14 febb 24 genn 29 se Me in con Maria mot* il 22 4 ottobre 19 tremi 
1820 m •. 1844. 1833. Pas- Cnatina di|apr. 1862. 1860. i 1870, m« 

in aprile |s.iia ase-| Savoia e | il 7 nov. 1898. 

1870. conde nozze con D.j rimasto vedovo il 31 [ 

Ferdinando Mudo/ genn 1836, passò] 

Duca di Rìanzares, mori il 28 a seconde nozze con ] 
dicembre 1833. : Maria Teresa d' Au- 

stria il 9 genn. 1837 
morto il 22mag. 1859. 



XX 



1° leMo 



' I . I I 

Maria A- : Maria I Teresa ^ Luigi 
mala n» Carolina 'na'ail 14 Conte d 
ta il 25 nata il 29 nar. 1822 Aquila 
feb. 1 8 IH f e h 1820 sposata il nato il 19] 
spos il 7 sposata il j 30 itngg. lug. 1824' 
apr. 1832 io luglio: 1843. eon.spo. il 28 ! 
con Se- 1 (850 con D. Pietro apr. 1844 
bastiono |Carlo In-i lì lmpe- Con D* 
Infante Ifante di ratore del Gennaral 
di Spa- Spagna Brasile, del Hra. 
gna mor- Conte di m* il 28 «il 
ta il 6no- i Munte- die. 1889 
vem 1857 1 molin in*' 
in genn. i 
1871. 



I 



I 



xx i ì i r 

Luigi | Maria Filippo • Maria Leopoldo' M a Teresa 
na o il 18; Isabella nato il 12 Antoni* nato il 24 nata il 7 
ag. 1845 nata il 22 lag 1847. nata il 1G aet. 1853 gen 1855 
sposò log 1846 Sp # mor* mar.1851 ] morto in morta in 
morgana Mo 



il 5 mar 
1897 j 

T~ 



i , i. 

Franco- | Maria 
sco ‘Carolina 
di PaoU ii - . il 26 
Corte di ap. 1822. 
Trapani sposò il 
nato il 15 25 nov. 
sg. 1827 I |B44con 
spvs.il 10] Arrigo 

d’Orlo- 

ana Da- 



npr. 1850! 
con Mar 1 
Isabella 
di 

Toscana 



d*Au 

male 

6 



m* il 25 die. 1869 
set. 1892 
I 



Eoamente 
il 20 mar 
1869 con 
Maria A- 
raetia Ha-, 
mel. ' 



14 febb. 
1859 



I , I . 

Maria .Perdi- Maria 
Carolina ' nando Aonuoz. 

nata il jnato il’nat il 21 
21 marzo 25 mag. aet 1858 
a] ganati- spos. a8|sct. 1 870 ] tener. età i 1856 sp. a ,l857, morta il 



cament» giu. 1868 
con Piora-con Alfonso delle Due Sicilie 
contessa Conte di Caserta, 
di Espiai 1 



a] Con ' e, m* il 22 20 mar. 
Zamovaki! luglio ] 1873 
il 19 nov i 1859 
1885. 



France- 
sco Il nato 
il 16 genn 
1836 spos 
il 3 febbr. 

1859 co» 
Maria Sofìa 
Amalia 
Salito al 
trono del o| 
Due Sicilie] 
il 23magg | 
1859 la- 
sciava Nap 
il 6 scttein. 
1860 per ri- 
tirarsi a 
Gaeta ove 
restò sino 
alla capito- 
laz-awenu 
il 12 f. 1861 
morto il 27 

XXI i 
Cristina 
Maria Pia 
nata il 24 
dee. 1869 
moria il 31 
mar. 1870, 

XXII 



1 Luigi 

I conte di 
iTrani nato 
|il 1* agosto 
1838 sp il 
|5giu 1861 
con Matilde 
Ludovica 
di Baviera 
8 giu 1886 

Maria Te- 
resa nata il 
15 gennaio 
' 1867. spos 
il 27 giug. 
1889 a Gu- 
glielmo 
Prinr ered. 
di Hohen- 
sol! era. 



| Alberto . Alfonso 
I conte di conte di 
Castrogio - Caserta n* 
vanni nato il 28 mai zo 
il 17 seti. ; 1841 «pos. 
1839 morto agli 8 gmg. 
fanciullo. Il868 con 
Maria An- 



raorto li 



XXI 



I 



tonicità 
«ielle Due 
Sicilie fi- 
glia del 
conte di 
Trapani. 

I 

I 

Carlo M. 



Maria 
Annunziata 
nata il 28 
mar. 1843 
spos. il 16 
ott. 1862 
con Carlo 
Luigi Arci- 
duca d’Au- 
stria, mor^ 
Ita il 4 mar i 
1 1871. 



i 

| Immacola- 
ti» Clemen- 
tina nata il 
14 aprile 
1844 spos. 
li! 19 «ett. 

1801 con 
l'Arciduca 
Carlo Sal- 
vatore di 
Toscana, 
moria il 
18 febbraio 
1899. 



I I 

Gaetano 1 Giuseppe 
conte di ' conte di 
Oirgen'i ] Lucerà 
nato il 12 nato il 4 
genn. 1840 mar. 1848. 
spos. il 1 4 1 morto a 28 
mag. I868isett* J85I 
con Isa- 
bella Maria 
di Spagna, 
morto il 26 
novembre 

1871. 



I 

I Maria Piai 
nata il 2 | 
.ago*. 18491 
ì spos. il 5 
aprii. 1869! 
con Rober- 
to 1 Duca! 
di Parma. t 
morta a 29 
seti- 1882 | 



I 

Pasquale ] 
conte di 
Bari 

nato il 3 
sett. 1852 

•^pos. mor- 
ganatica- 
mente a 
Bianca de 
Marconnais 



I 

Maria 

Immaco- 

lata 

nata il 21 ' 
genn 1855 
s[K>s* con I 
Krrico 
Conte di 
Bardi li 25 
nov. 1873 
moria il 23 
agos. 1874 



I 

Gennaro 
conte di 
Caltagiro- 
ns nato il 
28 febb. 
1857, morto 
il 13 ago- 
sto 1867. 



die. 1894. 



Ferdinando 
Pio Duca di nato il 10 
Calabria ! nov. 1870 
nato il 25 spos, aMa- 
lugl. 1869 | ria de Las 
spos. a Ma- Mercedes 
ria Ludovi-iprinc. delle 
ca di Ba- Asturie a 
vierail 31 14 feb. 19: >1 
mag. 1897.' I 



i i i i i 

Francesco ! Maria jMaria Cri- M. 
di Paola ’linraaco- stina nata Grazie ! seppi 
nato il 14 Jatanatalil 10 aprile Pia nata nata il 
luglio 1873. a 30 oh 1877 mari-jil 12 aj 
morto il 24 1874. , tata all’ar-l 1878. 

giug. 1876.1 iciduca Pie- 

tro Ferdi-, 
nando 
d'Austria li 
8 nov. !90O 



IM» Giu- 


Gennaro 


Ranieri , 


seppa 


Mana 


Maria 


nata il 


nato il 


nato il 


25 marzo 


24 g«?nn. 


3 dicem. 


1 1880. 


1882. 


1883 | 



I 

Filippo 
Maria 
*• al 10 
dicembre 
1885 



f 

France- 
sco d’As 
tisi n* il 
13 genn, 
1888. 



Gabrie'e 
Maria 
nato l’I I 
genuino 

1897. 



I 



I 



MariaAnto-jMaria Cri— j Ruggiero i Barbara 
niella Leo-stina nata Maria Maria 
na nata lijil 4 raagg Duca di nata il 14 
IOap. 1898 >1899. iNoto, nato J dicero, 19< <2 
il 7 sett. 

1901. 



XXII 

Alfonso 
Andrea 
nato il 30 
nov. 1901 



I 

Ferdinanda 
Mara 
nato il 6 
mar. 1903. 
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Filippo I. 



xvn 



(continuaz. ved. Tav. VII) 

n.° il 15 mar. 1720, eredi'ò par rinuncia di suo fratello Carlo e per 
od 1748 il Dncato di Parma Piacenza e Guastalla ; sposò Luisa K 
mori ntl 1765. 



ceasion* dell* Impero 
[isabella di Francia e 



1 

Maria Lisabeita 
nata il 31 Decem. 1741 
moria il 27 nov. 1763 


.1 

Ferdinando 1 

n. il 20 genn. 1751 , successe per 
morte di suo padre al Ducato di Par- 
ma Sposò nel 1709 M • Amalia di 
Lorena e mori ne) 18' >2. 

1 


i 

Luisa Maria Teresa 
n. à il 9 dicem. 1751, sposò il 4 seti. 
17G5 a Carlo IV Re di Spagna, mor- 
ta il 2 Gennaio 1819. 


XVIII | 

Lodovico 1 Re d* Elruria 
n.« nel 1773. Pattato in Spagna pe' 
rumon della rivoluzione francese 
v’ impalmò il 25 agos. 1805 la lo- 
fania M.“ Luisa Giuseppa figlia di 
Re Carlo IV. Nel 1802 fu Re del 
nuovo stato d’ Kruria costituito d* 
Napoleone 1 e venne a morte il 27 
raagg. 1803. | 


Maria Antonietta 
n. il 28 nov. i774 , a» rendè 
claustrale in Parma, morta il 
19 febbraio 184 


\ 

Maria Carlotta 

n. il 9 sett. 1777, presa l'abito re- 
ligioso in Roma nel Monacar» dei 
Se Domenico e Sisto col nome di 
Suor Giacinta Domenica, moria il 5 
aprile 18 1 3. 


XIX I 

Carlo Ludovico 11 

n * a Madrid il 22 dicembre 1799. Fu Re 


d'Etrurie alla morie di 


Maria Luisa Carlolta 
n* il 2 otiob. 1802, spot, il 1 nov. 



«uo padre so'to la reggenza della madre. Avanzatesi le conquiste 
francesi in Italia fu costretto a cedere il suo Regno, ed ebbe in- 
vece dopo la restaurazione il Ducato di Lucca Sposò il 15 ago» 
sto 1820 M.* Teresa Ferdinanda di Savoia Riacquistò il 17 dicem. 
1847 il Ducato di Parma e Piacenza posseduto dai suoi avi e ne 
fe' abdicazione a favore di suo figlio il 24 marzo 1840. 



XX 

Carlo 111 

u.° il 14 gtnn. 1823; sposò il IO novembre 1845 con Luisa Te- 
resa di Francia figlia del Dura di Berrv. Divenuto Duca di Parma 
per riounzia di suo padre il 14 marzo 1840 . cadde pugnalato 
per ignota mano in pubblica via nella sua città il 14 mar. 1854. 



1825, col Dora Massimiliano di Sas- 
sonia, Vedova a 3genn- 1838, morta 
il 18 marzo 1867. 



XXI f 

Margheri'a 

nata il I gen. 1847 «posata il 4 
febbraio 18<’»7 con I* infante di 
Spagna D. Carlo Maria Duca dii 
Madrid, morta il 20 geun. 1803.1 



I 



Roberto 

nato il 0 lug, 1848, Duca di Par- 
ma nel 27 marzo 1854 sotto la 



Alice I Enrico Carlo, Conte dei Bardi 

nata il 27 dicembre 1849— Spo- nato il 12 febbraio 1851 — Spo- 
sata a 11 gennaio 1808 con Far- salo a Cannes con Maria Luisa 

reggenza di sua madre lasciando ciduca d' Austria Ferdinando IV di Borbone figlia del Re Fcrdi- 
il «no stato nel 1850. Impalmò al .Gran Duca di Toscana. mando II delle Due Sicilie, morta 

5 aprile 1869 Maria delle Grazie il 23 agosto 1874. Sposatoli» nuo- 

Pia figlia del Re Ferdinando 11 vamente con Ade’gonda lufante 

delle due Sicilie morta il20sett. di Portogallo. 

1 1882— Passò a seconde nozze con 
|M. Antonietta Infante di Porto- 
gallo, figlia a D. Miguel Infante 
|di Portogallo. 



XXII 

Maria Lui ! 
«a Pia n: a 
I7gtn.l870 
mani, a 20 
apr. 1893 a 
Ferdinando 
Principe di 
Bulgaria 
morta a 31 
gena. 1800 



PRIMO LETTO 

I „ I I III 

Ferdinando Luisa Ma- Krrico Ma-' Marta Im- Giuseppe 
M: na<o al ria naia a ria na<o a inacciaia (Maria nato 
5 mar. 1871 2 4 marzo: 13 giugno Luisa nata a 3.» giu- 
morto a 14:1872 |I873 j a 21 loglio: gno 1875 

; aprile 1872 1874 



SECONDO LETTO 



Maria Te-|Maria Piai BeatriceCo Elia Ro-I Maria Ana-| Augusto 
resa nata a nata a 9.1omba nata iberto nato stasia nata a * e mor- 
15 ottobre ottob. 1877 -a 9 gennaio «23 luglio a 25 agosto | lo a 2*0 set. 
1876 1 1879 jl88tì. Spo-11881, morta !882 

salo a Ma- 1 a 7 «ettern ] 
ria Anna 1881 
Arciduch.* 
d’ Austria 
a 25 mag- 
gio 1903 



I I I I II I I II .1 

Maria dasiSisto Far» Francesco' Francesca Ziti Maria Felice Maria Renato Car»i Maria Anto- 1 Isabolla Ma- 1 Luigi Carlo! Erriclietta 
Nives Ade- dinan.* na- Saverio nato. Giuseppa delle Graziai Vincenzo t»*'! lo Maria na- loia Sofia n* ri» Anna n*; Maria, nato! Anna Ma- 

laide nata to il I a- a 25 magge 1 Maria naia na’a a 9|a 28 «ettem. io a 17 nt-la 7 no vera- a 14 giugno a 5 dicem.'ri* nata a 
a 5 agosto, gotto 1880 1889 a 22 aprile in agg. 1802.1 1893 obre 1894 |bre 1895 ' 1898 11809 i 10 marzo 

1885 I 189' | 1903 
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Tavola XI 



Filippo 



DUCA D’ORLEANS 

(continuar, ved. Tav. V) 



XIV 

Filippo Carlo 
Duca d'Orleans 
morto giovane 



XV 



n.* il 24 settem. 1K40 ; spot, in prime nozze con Enrlcbetta Anna figlia di Carlo I- 
Ke della Gran Bretagna, ed in secondo con Elisabetta Carlotta di baviera. Morto il 
9 giugno 1701. 1 



Maria Luisa Anna Maria 

spos. a Carlo II spot, a Vittorio Amedeo 
Ile di Spagna Duca di Savoia 



I . I 1 

Alessandro Luigi Filippo Elisabetta 

Duca di Vaioli Duca d'Orleans gpoa*.a Leopoldo Carlo 
morto in giovane età n°il2ag. 1074. Duca di Lorena 
Sposò France- 
sca Maria di Rorbono principessa legitlmala. Fu Regente du- 
rante la minorità di Luigi XV. Mori ll2dicem. 1723. 



I 



I 



Maria Luisa 
spos. a Carlo di 
Francia Duca 
Rerry. 



di 



Luigi 

Duca d'Orleans, di 
Valois , cc. n.* a 
Versaillesil 4 ngos. 

1703 Sposò Augu- 
sta Maria Principessa di Baden. Si ri- 
tirò In S. Cenevieffa per menarvi soli- 
taria vita, ove mori II 4 febbr. 1732. 



XVI 



I , „ I I 

Luisa Adelaide Carlotta Luisa Lisabctta 
spossai Duca spos. con Luigi 1 
di Modena Re di Spagna 



Filippa 



I 

Luisa Diana 
spos * con Luigi 
di Borbone Prin- 
cipe di Conty. 






Luigi Filippo 

n.° Il 12 maggio 1723; spos. a Luisa Enrlcbetta 
di Francia di Conty; morto nel 1783. 

XVII 



NN. 

morta in infanzie 



Luigi Filippo 

n." il 13 apr. 1747 ebbe il titolo di Duca di Cbartrcs. Sposò Luisa Maria 
Adelaide di Borbone di Pemhievre principessa Icgitimata. Per morie del 
padre ebbe il Dacato d'Orleans che nella rivoluzione francese ripudiò as- 
sieme al cognome per togliere il nome di Egalitò sotto il auale ò stori- 
camente conosciuto. Fini miseramente la vita sul patibolo II ti novem. 1793. 

XVIII I 



Luisa Maria 

n.‘ il 9 lugt. 1730; spos. il 44 apr. 
1770 a Luigi Enrico Giuseppe di 
Condò duca di Borbooc. 



Luigi Filippo I 

n. # a Parigi il ti ottobre 1773, ebbe da principio, come 
suo padre il titolo di Duca di Chartres. Sposò In Paler- 
mo a 25 novembre 1809 Maria Amalia delle Duo Sicilie 
figlia di He Ferdinando IV poi I. Dopo la restaurazione 
francese riacquistò il Ducato d'Orleans posseduto da'suoi 
maggior*. Fu proclamato Re dei Francesi il 9 agosto 1830. 
Detronizzato dalla rivoluzione il 21 febbr. 1K48 prese il 
titolo di Conte di Kelly e ritiratosi In Inghilterra vide ia 
fine de’suol giorni nel castello di Claremont il 2ft agosto 
1830. 

(continua v. Tav. XII). 



Antonio Filippo 
Duca di Montpenrier 
n ° il 4 luglio 1775 
m.° nel 1807. 



Eugenia Adelaide 
n.‘ il 22 agos. 1777 
m. il óQdecemb. 
1847 



Alfonso Ludovico 
conte di Beanjolais 
n-° il 7 ottob. 1779 
m.’ nel 18u8. 



Genealogia 



5 
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Tavola XII 



Luigi Filippo I 



RE DEI FRANCESI 



(continuazione vod. Tav. XI.) 



XIX 



I 



I 



Ferdinando 
Filippo 
n r a Palermo 
il 3 seti. 1810, 
ebbe prima ii 
titolo di Duca 
di Chartres o 
poi quando il 
padre fu Re 
de” Francesi 

a udio di Duca 
'Orleans.Spo 
si’* il 3 magg. 
1837 con t le- 
na Luisa Du- 
chessa di Me- 
chletnbourg- 
Schwerln. Pe- 
rl miseramen- 
te cadendo di 
cocchio II 13 
lugl. JXiì 



I 

Luigi Carlo 
Duca 

di Nemours 
n .• il 25 ot- 
lob. 1814 ; 
spos. il fi 
aprilo 1840 
con Vittoria 
Augusta di 
Sassonia di 
cui restò 
ved. il 10 
nevembre 

1837 



XX 



1813 



I I , 

Francesco Luisa M. 

Principe di n. 4 il 3 apr. 
loinvillc n. g 1812, spos. 
il 4 ag. 1818; il 9 agosto 
sposalo il 1 1832 con 
magg. 1845 Leopoldo I 
con Franco- Re del Belgio; m. 
sca Carolina 11 ottob. 1830 
del Brasile 

XX I 



I 



M. 4 Cristina Francesca 
n.* il 12 «pr. Luisa n. il 



I 



il. 4 Clemen- 
tina n.* il 3 
giug. 1817 ; 
spos. il 20 
apr. 1843 col 
Principe Augusto Luigi di 
Sassonia-Coburgo -Gotha. 



I 



2i marzo 
1816 



Arrigo 
Duca diu- 
rnale, n.° il 
16 gennaio 
1822, spos. 
il 43 nov, 
1844 con 
Maria Ca- 
rolina delle Due Sicilie 
Principessa di Salerno. 



Francesca N.* 
n. 4 il 14 ngos 1844 
spos. all giugno 
1883 con Roberto 
d', Orleans Duca di 
Chartres suo cugino. 



Pietro Filippo Luigi illippo 
Duca di Penthievrc Principe di Condà 
n.° il 4 nov. 1845 n * il 13 novem. 
Vivente. 1845. 



I 

Francesco Luigi 
Duca di Guisa 
n.* il 3 gennaio 
1834. 



I 

Antonio 
Duca di 
Montpen- 
sier n*ll 31 
lugliol82i; 
spos. il 10 
ottob. 1846 
con Maria 
Luigia Fer- 
dinanda In- 
fanta di 
Spagna, fi- 
glia del fu 
Re Ferdi- 
nando VII. 



XX 



Ili il 

M.' Isabella il.* Amalia M " Cristina Ferdinando Maria 

n. 4 il 21 set. n.* il 21 a- n* il 28 ago- n. Il 29 Isabella 

1848. gusto 1831 sto 1832. magg. 1839 n 4 il Si 

giugno 

1860 



I i 

Filippo Antonio Luigi Luigi M." 
n.* il 12 n.il23febbr. Filippo 
maggio 1860. n.° il 30 

1862. apr. 1867 



1 



Luigi Filippo Roberto Luigi Filippo 
conte di Parigi Duca di Chartres Conte d’ Ku 
n.* il 24 ago*, n* II 9 nov. 1840 n. a II 28 apr. 1042 
1838; spos il 30 spos. a 11 giug. spo-s. il 15 ottob. 
mar. ‘ Hi; | con 1893 con Franco- 1864 con Isnbel- 
M.‘ Isabella di sca M. 4 d’ * »r- la figlia dell'lm- 
Orleans di Moni Jeans di Ioanville peratoredel Bra- 



Ferdinando 
liuca d' Alecon 
n • il 12 lugl. 1814 
spos.ll 28 sete 1864 
con Sofìa Carlotta 
di Baviera 



Margherita 

n.‘ il li» febbr. 184U 
sposato il 13 gennaio 
1872 col Principe La- 
dislao Curloryski 



Rianca Maria 
n. 4 il 28 ottob. 
1817 



pensior 



XXI 



sile 



SI. 4 Amalia 
n.* il 28 
seti. 1863 



Luigi Filippo 
n.® il 6 febb. 
1869 



Klena 
n. 4 il «6 
giug. 1871 



Maria 

n 4 il 13 
gena. 1863 



Roberto 
n.° a 11 

genn. 1866 



Enrico 
n.* il 16 
Ott. 1867 



Margherita 

n. a 8 
lugl. 1869 



Luisa 
n.* a 8 
lugl. 1869 



Filippo Emanuele 
n.° a 18 gennaio 
1872. 
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Tavola XIII 



Luigi 



PRINCIPE DI CONDfc 
( continuazione ved. Tav. IV ) 

n,“ a VondtnM «1 7 ma»??. 1730. Sposi» in primo nono Eleonora dì Itoye ed in secondo Francesca d'Orleans figlia 
di Francesco Marchese di HotMIn. Muri alta battaglia di lamie il di 13 mar. 1369. 

*• tetto | 1 2* letto 



I 



dì morti giovani 
Soisons 



Enrico Carlo Francesco Carlo Luigi Margherita Maddalena Caterina Corl> Luigi Beniamino 

Principe m/’giovìne Principe Cardinale di m.° In — 1 Conto ‘ 

dICondè di Conti S. R.C. Arclve- giovine età morte giovani 

Buca dfSngbleB n* Il spos* in «covo di Rotteli 
29 dee. 1352. Sposò In prime "" ' 

nono gemelli 

a Giovanna 

di Coinè ed in seconde 
« Margherita di Lorena- 
Culsa 1 



prime norie Maria di 
aerea ed in seconde 
Carlotta Caterina de 
pi Tremolile. Mori a 
«j mar. 1588 
1.* letto l 2” Mio 



XI! Caterina 



I 

Enrico 



I 



Eleonora Maria Luig 

morta nubile ITincipc di Conciò n,° postumo sposata a Filippo Guillaume morta in intanila conte di Soison 
il 1.® seti. 1388. Sposò Carlotta di .Nasvau Principe d’Oranges morto alla battaglia 

Margherita di Montmorenci.Mori U 20 decora. 1046. di Marfeo II 16*1 

I 



XIII 



> 1 I 

N. N. luigi 

Principe di Condò n.° a 6 selt. 1621. Sposò Chiara Clemenza 
gemelli morti di Maillò Ductussu di Fronsac e di CaumonU Muri a II 
appena Dall deccm. 1686. per le sue virtù militari Tu soprannominato 
il Gran Coodé. 

I 



Armando 
Principe di Conti 
(continua Ved. 
Tav. XIV). 



Anna Cenerlerta 
sposata a Luigi 
d’Orleans Buca 
di Longueville 



XIV Enrico Giulio 

Principe di (.'onde n.° il 29 lug. 1643. Sposò Anna 
di Baviera. Mori II 1.* apr. 1709. 

I 



Luigi 

morto giovine 



A 

morta in tenera età 



XV 



Enrico 
t.° giovane 



I 



1 I 

Enrico Luigi Enrico 
Conte di Conto de 

Clermont la Marche 

m." giovane m.° giovane 



M * Teresa Anna Anna M.* Anna Luisa M.* Anna 

sposata a morta m.' in olà apos. a Luigi sp.'a Luigi 
Francesco giovane maggiore Augusto di Giuseppe 

Luigi di Borbone duca Buca di 

Borbone Principe di Conti. di Maino Vondomo 



Luigi 

Principe di 
Condò alla 
morte del padre e prima Buca 
di Borbone per concessione 

di Luigi XIV, di quel ducalo appartenuto già alla sua casa. 

Nacque a Parigi a il ottob. Ibi©; sp^sò Luisa Francesca di Borbone principessa legittimata; cessò di viveroil 4 mar. 1710. 



I 



I 



l 



Luisa Anna M.' Anna 
n." il 23 
giu. 1693 



I 



l 



Carlo Enrlcholta Elisalctta Luigi 
Conte di n.'illbgunn. n. 1 il 13 set- Conte di Cler- 
Charolols, 1763. Abbi- tom. 1703 mont n.* 11 
n.°il 18 (ossa di Beau- là giu. 1709. 

giu. 1700 montuTuurs 



XVI I | 

Luigi 1 nrico Maria Luisa 

Buca ai Borbone, Gabriella Elisabetta n * Il 
Prin. di Condé n* il 21 die. 2i nov. j 093, 
n.* Il 18 ag. 1092. 1690. Abba- spos.* a Luigi 
Sposò in prime tessa di Armando l’rln- 
nozze M.* Anna di S. Antonio cipo di Conti 
Conti , ed In se- in Parigi 
condo Carolina lì* 

^lu^di Ernosto l^eopoldo Langravio di Assia-Rhtnsfeld. Mori il 27 genn. 1740. 

Luigi Giuseppe 

Duca di Borbone, Piine. di Condé n.* dalle seconde nona il 9 agos. 1736. Sposò Carlotta Godefrida Elisabetta de 
Rohan Soubise e rimastone vedovo [1 4 mar. 1760 passò ad altro connubio con Caterina Brignole vedova Prin- 
cipessa di Monaco. Mori nel 1818. 



XV III N. N. 

«.* il 16 febbr. 1735 
morta bambina 



Luigi Enrico Giuseppe 

Duca di Borbone, Principe di Coniò, n-° il 13 apr. 1736. Sposò II 24 apr. 
1770 Luigia Teresa Matilde d' Orleans. Fu trovato morto nelle sue stame, 
nella rivoluzione francese del 1830. 



Luisa Adelaide 
,* il 3 ottob. 1757 



XIX 



Luigi Antonio Enrico 

Duca d'Enghlen, n * il 2 agos. 1772; moschettato 
a Vincennos il 21 mar. 1804. 
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Tavola XIV 



24 



Armando 



(contlnuaz. ved. Tar. XIII) 



XIV 



XV 



n.° a 11 ottob. 1G29, divenne Principe di Conli, sendo per 
lui questa piccola città creila in principato. Sposò Anna M.* 
de* conti Martinozti gentildonna romana , nipote per ma- 
dre del Cardinale Jlaizerlnl. Mori il 21 febbr. 1666. 
! 



Luigi 

morto il giorno dopo 
la sua nascita 



Luigi Armando 

Principe di Conti , spos. ad Anna 
Maria di Rnrbone principessa Icgi- 
timata; m.‘ senza lasciar prole al- 
l'età di anni 23. 



Francesco Luigi 

n.* il 30 apr. 1664, ereditò per mor- 
te di suo fratello il principato di Conti. 
Sposò Maria Teresa di Condè e meri 
Il 22 febbr. 1709. 

| 



n!<L n!l Luigi Armando Luigi 

m.' in tenera m.° giovine Principe di Conti Francesco 
età n.° il IO nov. 1693; m-" ginvane 

spos." con Luisa 
Elisabetta di Con- 
dò; m.* il 4 magg. 1727 



I 

Maria Anna 
sposala a Luigi En- 
rico di Condò Duca 
di llorbone 



Luisa Adelaide 



mi 

m.° in tenera 
età. 



XVI 



MN. 


Luigi Francesco 


Luigi Armand 


NN. 


ni.' giovane 


Principe di Conti , 


Duca di Mercoeur 


Conte d'Alafs 


n.* il 13 agos. 1717; 
spos-con Luisa Plana 
d'Orleans; morto nel 


morto giovane 


ra.* poco dopo il 
suo nascimento 



Luisa Pennichella 
sposata a Luigi 
Filippo Duca d r Or- 
leans 



XVII Luigi Francesco Giuseppe 

n." il 1" seltomb. 1754 ebbe 11 titolo 
di Conte de la Marche- Sposò la Prin- 
cipessa Fortunata Maria d'Kste, con 
la quale non lasciò prole. Ereditò 
alla morte del padre il principato di 
Conti. Mori esiliato in Spagna nel 
lt-07 c con lui ebbe termine il ramo 
Conti. 
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